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VIVA LA PUGLIA ! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La neve non ha battuto gli “Amici,,: 
domenica sono state diffuse in 
Puglia 35000 copie dell'Unità. 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


MERCOLEDÌ* 9 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 58 


IL 

DI 


MIRACOLO 

SAN GIUSEPPE 


li’lTAlalA E ll> PATTO ATTAKTICO 


PARLANO I RESPONSABILI DELL'8 SETTEMBRE 


I.a iTrmotTfi/ia Oistianii — vuim risiiltoti dn (jiiella che la cnl- 
traiiiiir Ir .\( li-ima — ha iiitirl- l(‘t(ivitn avrrhhr motivo di atten¬ 
to per il l'< iiiar/o, L'ioimi di .San dri'i. |Httrrhlir essere accnsnla a 
(»iu'(‘|)pc ((Olili’ precisa il conili- lafrioiie di non a\cr asioilto debi- 
nicalo), la oia seconda f L'ionia- tainente la rnn/ione >orinlc della 
ta del (oniadino >. piopiictà lerricra e di non ('S-orr 

San (ìiiiM-ppe. mi amen U‘. non itala eoiieepitn con perfetta eoc- 
era eoniadino. ma rale(:name; co- len/a neiriiisieiiK’ deirli altri proV- 
.•iiich(‘. a parte la notte traieona veditnenli diretti ad elevare il po¬ 
ne! iirc'epe. non ei M-iiibra che ei teii/iale ajrric olii della na/ìone ». 
siami, nella ma lejrfrenda. altri ri- |•.('eola diinipie la riforma apra- 
feriinenli a parliiolari sue ineli- ria che il N'atieano nnspiea. natii- 
na/ioiii |ier il mondo della eani- raliin’iiie per < ragioni lerniehe » 
paL'ioi. .\n/i (‘e da jiiemmer» — 'Olle (piali lacere (• bello! (Chi 
(Oli ri'peiio parlando — e|j'ep:li. ifrnora < lie la siniltnra eeonomii'o- 


Tra 24 ore Finvito 


già respinto dal popolo 


DI PIETRO BADOGLIO 


La commissione senatoriale americana ha approvato il testo del 
Patto -1 protestanti degli S. U. contro una guerra antisovietica 


le contraddizioni con .\fi|nai'one -1 latti del 25 
Inslio e il telegrauima a Hitler - 11 “no,, a Bonoini 


III laeiito de/ln iio.^lrn iiidayirir. Crr- 

(’ora aiiu tuttemnrionr nda'.ui per il 
kJidomiJio n(i inierroonre i! .Ma- Moppiore Bo.ccnrdi rht> si prepnrr) 
lesciallp Biidofilio di viattnia. ver~ a scnrrre. cointnctò l’iMicrroyu- 
so le dieci. Partimmo dal Miriistr- torio. 

ro cìplta (Jiierrn c(ni due macetiirie Badoplio. iif’llr ri.tpo.ile. aen’a aii 


111 .Aclic.soii, olir si -S'.’.r.ta ital'aria a Wa.sliinRtoii si ,pcn- \si nascila di nuo Stalo con duecen- vrland non fii incontrano in un ai- i-dnn gj cancello dt'lla villa. Ci apri alutiidniv oulitarr. Certo r commi- 
pidoglio con il sol- sa el.e l;-nvito all ltalia di partcci- io milioni di comunisti, ai quali m mo.s-frra di isteri-sino. Rssi non ere- ,povaue ncuro che c, niirodussc q„r. che parlo quas' sempre lui. 
Bst Gros$ f con al- pijrc al ppMo "Jr-rà diramati» tra «ono aRRiinti gh altri 700 nìiluini d(*no che la sterra sia inevitab.le, ampio .tuloiir ìiifzonibro rii *4pjienfl (orniiilain /a domaruln ryh 


con ri-pelio iiiiriniido — e|j’e"|i ÌLMiora < lie la slnilliirn eeonomieo WASmNGTO.X. 8. - - La Com- rarà.ie.-u di pubblica ragione se non tro quei circoli che ritengono la di -WX) delegati, rappresentanti .17 ie dieci. Partimmo dal Mhuste- torio. 

t niiiv uomo .ii.n.irteiieiiie ad ima -(.eiale esiliente nelle nostre enm. Sanatoriale americana per dopo la cerimonia della funna e che guerra contro l’Unione Sovietica sette protestanti. . ^ . ro della Guerra con due macchine Hiidoplio. nelle yis,,o.<tP. at'M’.i im 

nrndiMliicc fitl'idìii') DjrMir c li i-ìììs'ì nrini;i rioiritini aftai i e.cten ha appi ovato qi;e- l approvazione senatoriale è follan- .un rimedio spiacevole ma neces* Uno dei majs^; dingcnli del jn arerarno preso po* /nrr infto parruobirc. NerMbrnrn che 

imi Olia piodiiliiiK fiiladiia. pa ni ( la (ausa prima dell iiinr- .s-ta sera il te.slo definitivo del pat- Lo .. i!iricir,.«a... 1! Patto dovrà ora sano per porre fine a tutti i mali... Consiglio delle Caiicse. Walter W. *,0 ,i „„iDomre Dotcnrdi ed io e nel- la sua imiyf/.or < nm ios.<e quella 

pai tecipas-c dei (iiegiiidi/i. del gallile arretratc//a della nostra to atlantico, 11 te.sto era stato pie- es.-irt e.saininato dal Senato. ed ha concluso ricordando come la van Kirk. ha dichiarato in proposi- Pnpra i genendi Apo e Amaiitea. dt evitare le domande ma fpr.te, 

riialanifiio. <lell alleggiamenlo in- .igrieolliira ?). .sentalo nel pomerig.gio dal Segieta- .Vegli ambienti vicini air.Amba- prima guerra mondiale abbi.i visto to: ..le ClHC.se rappresentate a Cle- ci ritrovaminu. tutti e quattro, da- s; trattava soltanto della .atei luvqà 

soiiiiiiii O'iile e beff.'irdo insieme, Dei'cisere una < riroriua agra- ‘io di Stato Dean .Ache.son, che si -s-.’.r.ta itabana a Wa.shington si ,pcn- la nascita di uno Stato con duecen- vrland non «i incontrano in un’ai- cancello della villa. Ci apri ahnudtne nulitarr. Cerio r. comun- 

V(’rio i ('imtadini. verso j < villa- ria > (:') che non favorisca uuìÌìì- ® recato al Campidoglio con il sot- sa che L nvito allltalia di partcci- io milioni di cornunist;. ai quali *1 mosfera di isteri.sino. Rssi lurn ere- qini-aiie negro elie ei introdusse que. che parlo quas' sempre lui. 

ni». cIk' già 1 (’ra ( (lagnhilo in ternbiieiite le ealegorie eoiitadine. kiscgretario Ernest Gros.s r con al- pare al peMo «rrà diramato tra 'ono aggunti gli altri 700 milioni d(*no che la guerra .sia inevitabile, „„ ampio .salone ingombro di .Apjienn formulata la domanda egli 

celti strali ili abitanti delle città ma fntinriscn anche, è chiaro, la ^!*t**'* \ ***.!i*- ”finis,onari del .Ir. ore. della seconda cucrr,a mondiale. ma peiutano. al contrario, che Li cimeli di piierra. Il .Maresciallo non rispondeva, parlava a Itiniin sema 

fili'epoea che In sua. proprietà terriera. ’ F. di quale i{'Ves'trdel trf‘l-dn è nato ir^ Le clauaoU del patto La conferon/a delle Chiose prole- gx.erm contro la Russia passa e deb- /.re o.spi'ttare. L’nfr<i dopo im ..,it,.rn>mper.si e .u l!a maggior parte 

lulfinia non rileiii.iino che la ^proprietà terriera» si trntii ri- sniesso da^i amba'4iatori c^nad- v , . . ^ 11’""*' quale parteciijarono 1 ha e.ssere evitata .senza compromct- nitimo. cestito d. scuro con I urna- ,ei casi non mi dava la pos.silulita 

Ki-.-li'i rii.Il . fi. I . ri: r'.’.. 1... Ilio, -.iwi.i-.. ii:ri rt.;..^, ... „ in, amoajsciaxori canao- Ntgli ultimi giorni le discu.ssioni dirigenti di piu di 3a milioni di tcre 1 principi de cristianesimo... tura militaresca che gii c earatte- di confrontare le rose che egl: di- 

r 1 1 . . ‘ “'“'T. n "‘torno al Patto tra Ache.mn e gl, americani si è riunita a Cleveland Egli ha aggiunto che le Chi«(e rap- ronca. Ci pregò di accomodarci e ci-ei, con le cose dette da altri. 

tM ( (iiiK tei .1 (Il 11 II l>i<i/inn( (1(1- "1 P< * lu la « rirnrnui aj?ra* - l jsm olan ambasciatori sono state condot- per dibattere la posizione delle presentale a Cleveland sono ..deci- si disic ììpìo di poter nspoiiderr ■ ^ ■ • ii 

la c iriornata (l(*l contndinn > sìa ria > (.1 non dovrà porsi (Mirar de.se alle i *.^pcttivc capitalL dove si ^ande fretta. t..c ply rec-ent; Ch protestanti sulla questione se a mobilitare le forze sp.ntuo’i olle no.stre dorrunide; ritmerà che. || rUtllll uBl ^'llliirtiSIftHllnB» 

da rol|(‘i:aisi ad un esplicito prò- obiettivo < una più ('stesa parte- deciderà per la rtennitiva approva- nianifestazioni la.^iano credere che dol patto Atlantico. La conferenza de! protcst.Mntesimo americano nel- gruzie alla stia . tiieraona di /erro-, nnmn varie de//*irirerrocufo- 

pii'itn (li triiviiarc. n nimcnn Hi cipii/innc dei CdiitaHini alla prò- „ i w .41 ** Dipartimento di Stato di'.'-idera .s: è iniziata oggi e durerà fino a lo «sforzo di fermare la mano alla acrebbe potuto darci molli parti- tt svolse nrnrvn al malo nnu 

agg.orniirc in Iwim- a iinovc icn- pricià », ma dovrà aHHirittnri. ri- t.ViVsra^to^ohe il tTstS^d^l patuf non comunque arrivare alla firma del gi. vedi. Ad e.wi partecipano più guerra-.. colar, utili ai fini del buon rompi- dal 'Maresciaìlo nella prcparazio' 


tir roiiir data di cclcl.iii/innc del- 'i jx'ini 
la (giornata del contadino» sia ria > (i'I 


jT (irioriitita di*! contadino» ^^la ria > (.1 non dovrà porsi (Mimo de.se alle i *.^pcttivc capitalu dove si ^ande fretta. t..c più recenti Ch protestanti sulla questione se a mobilitare 

da collcgaisi ad un ciplicilo prò- obicttivo < una più estesa parte- 'a definitiva approva- nianife.stazioni l.a.sciano credere che del Patto Atlantico. La conferenza del protc.sfantesimo 

pii-ito di travisare, o almeno di cipa/ionc dei contadini alla prò- „ i >, hi ** Dipartimento di Stato de.'-idera .s: è iniziata oggi e durerà fino a lo sforzo di fermar 

aggiornare in baie a nuove si d- pricià», ma dovrà addirittura ri- cranunque arrivare alla firma del gi(vedi. Ad p.s.sa partecipano più* guerra ... 

.. . . ._. .i: ■.1_ - r- . .• . . • : _.thi^rato ohe il testo del patto non ^.iii,. 


• • r- I I • .... A. «-lAlOAClAAJ 11 »»\l 

perle, la Iradi/ioiiale agiografìa. Iiadire son/a eqni\oei i vmenli 

.Soltanto clic la festa di .S. Ciii- contrattuali che legano i contadi- __ 

.seppe cade il sabato imiiu’dialn- ni all'a/iendn. in modo da non ri- ^ ^ 

mente meeessivo a (jiiello in cui conoscere ad essi, in derinitiva, VJFUL^JJTTQ 

In ('oitìlnenle della Terra lia con- «diritti c potori più ampi» di 

vocalo a Modena la sua .\,ssem- «incili attuali. ^flIO CfU^^TTd 

l>le<i na/ìoiiale. e .illora. per non (III davvero che, con (piesfi 

perdere rantobns di troppe Imi- chiari di luna, sarà bene che il ' .41 Convegno delle donne 

glii'//.e. la I». ha doMilo neces- l‘) ninr/o i contadini moltiplichi- romene riunito in oeca-sione. 
sariiiiiieiiie adattarsi a i|nesta da- no le loro preghiere propi/ialririi della giornata mondiale della 
ta che iiiidtie favorisce la nudii- .Ma inrà liene. soprattnilo. se es.si donna. Anna Pauker. dirigen- 
lila/.ioiie. per lo s( opo deniagogi- vogliono la Hiforma agraria, che te del Partito operaio rumeno 

co che si vuole ragginiigere. di pensino a raffnr/nre le loro orga- e ministro degli E.sterl di Ro- 

fnlto Tapparalo eceleiia«fi< o, .\m- iii/za/iinii di classe, che pensino mania, ha pronunciato un di¬ 
che se e'iii piKi apparire iiieon- ad i iteiidcre e a irrobustire il mo- | scorso che essa ste.s.sa ha de- 

prnenie o almeno riinalmente in- vimeiilo dei r'oinilati della Terra. finito ■« una dichiarazione di 

ginstilieat.i. prima e dopo T.As-emblea di Mo- guerra contro coloro che vo- 

Mi sembra però che (|nesia voi- di'ii.i. che eompiano nn polente e glinno. la. guerra», 
fa la I). ('. commetta Terrore di ( (inlimiativo sforzo di organizza- .Anna Pauker ha incitato, le 
non teimr conto del fatto che i zione e di lotta, che .sma.scherino donne romene a unirsi nella 
eonindini. s(«(ondo quanto e’insc- i loro nemici, e gli agenti dei loro libera lotta per la pace, con- 
pna il proverbio, baiiiio sì le sear- nemici, sotto qualsiasi veste — an- tro gli.hnperlallsti angloame- 
pe grosse, ma in iqinnenso hanno che in occasione della festa di ricani, assetati di guerra, 
fino il cervello, loglio dire che .San Ciinicppe — essi si presente- «Il capitalismo e la crisi e- 
l'anno scorso, alla vigilia del 18 ranno loro. cónòmica — e.sMi ha alTerma- 

aprile. fu più Lacile «creare d’in- infatti — con rispetto parlan- to _ vanno a braccetto. I-a 

pnnarli, facendo capire che va df> — penso che se il Vaticano la jrisl jrenéra’ la guerra. Crisi e 

bene, fino a quel momento, la D. pensa come la pensa, neppure San .dìwècnpàxiohé .già imperverr 

C. era potuta sembrar tiepida nei Giuseppe abbia il potere di .< fare aano negli Stati Unhi ». 
confronti della fliforma agraria, il miracolo» d’indurre la D. C. al'pugni di tutti I Lavora- 

ma qne.sto era neeadiito perchè i ad attuare la riforma agraria.^ tori del mondo_es.aa ha sog- 

tempi n«m erano < maturi > anco- < fi rnirneolo » lo po.ssono fare giunto — sono levati contro 
ra, perchè non era gin«tn prrcipi- soltanto i contadini stessi: allea- gii imperialisti, contro I fab- 
tare le rose come avrebbero volli- ti con tutti gli altri lavoratori c briganti di armf, trafficanti di 
to i eomnnìstì: invece ora. se la ron tutto il popolo, contro i gran- mòrte. Essi vogliono la guerra 

D. C. avesse vinto, i contadini di proprietari fondiari, contro il *> sperano di non perderla. E’ 

avrebbero visto: la niforma agra- goserno dei grandi proprietari medesima speranza che un 
ria si - .sarebbe fatta sen/’altrn. fondiari, dei capitalisti p dei bnn-! j(iomn ebbero i fascLstl ed i 

Perfino i vescovi delle diocesi me- rhieri. ■ nazisti ». 

ridionali la richiedevano in una MARIO AI.IC.ATA i_ _ 


Ipatto, laglitsndo «Mirto .sulle tratto- 
jtive. Intanto sembra che ;1 patto 
isarà fiiToato a Wn.shnigton e non più 
I alle Berinudc. dagli amba.sciatori 
«■ non dai Mini.stri degli Esteri. 

' Un giornale di Chicago, il Sio» 
•Tiine.s. ha itUan*. , pubblicat i un! 
|ria.ssunlo lomnlelo del progetto del 


GLI IMPEGNI DEL 18 APRILE GETTATI A MARE 


.Al Convegno delle donne 
romene riunito in ncca-sionc. 
della giornata mondiale della 
donna. .Anna Pauker. dirigen¬ 
te del Partito operai*» rumeno 
e ministro degli E-sterl di Ro¬ 
mania. ha pronunciato un di¬ 
scorso che essa ste.s.sa ha de¬ 
finito-« una dichiarazione di 
guerra contro coloro che v«»- 
glinno. la. guerra ». 

.Anna Pauker ha incitato, le 
donne romene a unirai nella 
libera lotta per la pace, con¬ 
tro gli .imperialisti angloame¬ 
ricani. assetati di guerra. 

« Il capitalismo e la crisi e- 
conòmica — e.ssa ha afferma- 
to — vanno a braccetto. Iji 
S risI jrenéra la guerra. Crisi e 
dìsóècnpàziohé . già imperverr 
aano negli Stati Unhi ». 

si' pugni di tutti 1 Lavora¬ 
tori.del mondo — es.sa ha sog¬ 
giunto — sono levati contro 
gii imperialisti, contro t fab- 


Patto Atlantico, di cui aflerma aver 
avuto co.noscen/n do fonti britanni- 
chf. La lettura deeli articoli del 
Patto' c.'.nferma la gravità e aggrcii- 
slvità d" ffffo quale era trapeioia 
dalle 'ndiscrczifini dei giorni .scorai. 
Secondo li Unii Tijne.s i! trattato ha 
Un durata di venti anni e comporla 
Timpepio du parte delle nazioni fir¬ 
matario di con.'iderare attac^’o 
contro tutti i firmatari . qual.eia.'; 
attacco che venga efiettuato m Eu¬ 
ropa o in .America contro una o più 
potenze firmatane «Un et- 
tacco armato in una qunisia.si regio¬ 
ne di uno degli Stati partecipanti 
al Paltò, hi Europa. nell'America 
settentrionale o in .Algeria, o un at- 


Dichiarazione ufficiale della D. C. 


per r ingresso nel Patto Atlantico 


Il Consiglio dei Ministri solidale in blocco con la politica 
di Sforza - L'atteggiamento della sinistra del P. S. L. 1. 


Una erav..«<.;ma mozione, che rl-jconneAsa «la alla nastra parità dìlpatto di guerra che» va /sotto ;; no- 


|to dal Maresciallo nella prcparazio~ 
ne del 2.» (tiglio. A questo proposito 
Badoglio In cnteijonco: 

-• lo noti ero stato informato pri¬ 
ma ilei 2.9 llniltr) delle intcìK-ioni 
nel Sovrano, fin dai primi di lu¬ 
glio. però, d'accordo con tl pene» 
cale Ambrosio, stavamo ì>rrparan- 
do il piano per un colpo di Stato, 
.per eli ett tiare il quale oicor-ci-gtio 
jiina venittia di glorili di prcpara- 
; ,otiP. 

Di ciò era informalo il duca d'Ac- 
quaroue; non .so se que.sti ne iibh'a 
informato n meno il Sovrano. Son 
ho partecipato aTarrrito di Mus¬ 
solini /' .soltanto nel pomrrtgipn del 
25 fui rhiamato dal kr che nn die¬ 
de l'inranro dt co.^:’ nnre il Go¬ 
verno. 

lYoii ,«o p»rc)i(’ -1 Ite .«■ firr’.«r a 
prendere tale fletei m un itone. Su)/- 
polipo che egli, che in onci pei'Oiio 
di temilo oltre ni geiirraìp .Atiipro- 
I .«,0 aveva r.ii'ruin molte [lersoita- 


vela in maniera definitiva la reale diritti e di doveri nella comune di- me di Patto Atlantico; e come n|l;tii — fra le quali S. E Orlando — 


deir.Atlanticp «et entr-onale vc'Tà deniocri.«t;ano I.a mozione dichia- degli Stati atlantici • di provvedere |se con maggior cautela — el sono ''llg f*o.»:r::tir.oiic. nsvr’tnsse um or- 
considerato oc'tne un atljKico’armato «ineluttabile che U monde» ocgl- ad ogni altro mezzo che si dimo- schierai! anche la Direzione e i i’.ts one clic gl: rlr.sse la po.';.v’-'’lit,Ì 
(tontrj tutti i firmatar: ... Cosi è for- denfa'e organizzi la propria difesa» straA.se necessario e «die .siipcrasae r.nip.o! par amentan del P.l,.l.. riu- ’ii risolvere rort/imionnlrr.on’e la 
mulato uno degli anicoli principel: ® afferma che «a quMta esigenza le nostre possibilità». nitiai Ieri. I liberali hanno ge.sui- .'it'iozionr. 


hrk>«n4i Hi armf' trafflranti Hi I viniiv aiiacsx» quai.sia.si incidente »-»-•(»; an w. v-.-.. — h»-“ .. ...... 

“7, y. •- j|che e,s5; possono avere -t, animo di «lente ed agli organi che vi saran- Atlantico — potrebbe fare a noi ga- j gruppi parlamentari del P.SLI di fis.siirr un rourepnn in /in- 

roVocare no prepo.-ti. a cui .spetterà dirigere ranzie di sicurezza». sj riunimnno qne.sto pomcrigEio Huule ai rehhe dnrnin varte- 

f »• » . - • j- r* f» forza difensiva senz.-i prece- Negli ambienti pojitid si nota- j;» nojo che Saragat intende '•'"iirr anche il Sovrano. Fra nva 

Le atcntaraZMOnt at Dullcs denti •. la mozione ckwI i-onclude; va eri sera come con questa mo- servirsi delle os.servazion: cl.v i ‘ntenrione dire m tale ennveqiin 
.. fa, nn - \v • Quo-sta parlccipazlone deUTta- zione la D. C. si sia pronunciata per gruppi potranno lare .il doemn ••>•.0 «'Pf’rrninrnf,- n Hitler quello che 


morte. Essi vogliono la guetr» 
e sperano di non perderla. E' 


provocare 


ridionali la richiedevano in una 
famosa pnslornlr e fra loro «-'era 
pure, evidenfemente convertito, 
quel rardinale Riiffini .•\rrive.‘ico- 
vo di Palermo, die nel I04f» aveva 
«comunicato i contadini che vo¬ 
levano riicnttare ì canoni cnfiteii- 
tici ! 

Intccc... in'c« c il giorno di .'^an 
Giu.«cppe daranno gimti iin«li«i 
mc.si da che la D. C. «’è imoadro- 
nita nel modo clic lappiamo della 
maeginranza in l’arlamcnlo c del 
governo, e di niforma agraria — 
se non fosse per ra/.i«mc spiegata 
dairOpposi/ione. «lalla Gonfeder- 
terra, dalle masic contadin-’ orga¬ 
nizzale nelle leghe e nei ( onntnti 


nazisti ». 


1 • «'■«’c''» taz'on -nn ri ' w 'nfui-.-.ia (.ai.... •»« .......... ... a. ^.a p..a,= poiianiio lare ni oocom ‘'’.o ,, r giir/.r, me 

Ishmirton'i bell risi? riv-mrntnfi (.-.n Schieramento de»! mondo oc- la prima volta ufficialmente per una politico approvato dalla m.-segioran uve,-a avuto ,1 rornuriio di d'Tc 

no Involato in qufstiiiUhni g’<irni ^ peraltro .strcttamente'piena e incondizionata ade.sione al 7.a della direzione come dì un giu- M.irsobiu al ro.ic-gno d; Fe'.ire e 

è dettata dalla nreoccuDazioòe dì -- - - -- - _ appello contro di esm. M.a <'Ì-m che rpalin non poterà pii, , 011 - 


CONTRO LA LEGGE D. C. SUI FITTI 


Ieri in tutto il Paese 

saracinesche abbassate 


La pupnla/iniìp ha ovunque maniteslato la propria 
solidarietà - Dirhiarazioni del cnmpautw Di littorio 


Tutte le città e i paesi d’Italia,che lutti gli inquilini dovranno 


è dettata sialla preoccupazione di 
pt«-rfntare »! fatto compiuto del 
Patto Atlantico prima che certi .stra¬ 
ti di opinione pubblica po.ssano ca¬ 
pire la gravità della deci.sione che 
5ÌI (xrcidentali .«tanno per prendere. 

D’allarme de.stato dalle manovre 
del Dipartimento di Stato, «i è fat¬ 
to risentire arche attraverso le pa¬ 
role di Foster Dulle.s di cui .«ono 
noti I radicati atteggiamenti aiiti- 
sov-.etici. 

L’c.sperio del Partito repubblica¬ 
no per la {polìtica estera, ha 
dichiarato oggi -a Cleveland, alla 
Conferenza delle Chie.se protestanti 
di cu: egli è uno dei massimi espo¬ 
nenti, di non pensare che l’URSS 


LE PERSECUZIONI ANTIPARTIGIANE 


Arrestato in Emilia 

un magistrato saragattiano 


Terrore poliziesco a Mirandola - Brutali 
cariche contro i lavoratori di Predappio 


gli fspont’iiti tiell.f .sini.'tr.T hanno tivuare la guerra a ùnuro dei ie- 
confrrmato ieri mattina La loro rie- Hitler non rn-ettò »f r.-jnrp. 

ci.sione a reagire alle m.inovre del- bi>o dich<nrniidn che dopo queltn ò, 
la destra. Fe'tre non ni-ern p'ù b .sogno per 

Gl: esponcnt. delLi sinistra han- ’i momruin di inrnntrt. 
no aggiunto che De Gaspcrt fien.in- allora ni modo rotne 

non potrà .«crvir.s; d: un eventuale .'tarrarni i dalla Germania r pren- 
voto favorevole all.i sua politica «ier*> confano con gli Alleati. Tut- 
per Ignorare le deci.sioni della di- viò dorerò però fare ron la nip.s- 
rezionc. sima prudenza per non far trnprlr,- 

In questo cas*"). essi «liconn. noi ttostre intenz'oni ai irdesch’. 

gli ricorderemo ; rasi in cui la di- giornalmente in ero -ii 

rezitme della d.c. richiamò : .siioi frntiotln 

gruppri parJ.amentari al dovere di (llIP lllinli ili l*nillpavln 
escg-.iirc le direttive del Partito. Se PUIIII Ul l.imirrlMO 

questo non basta.sse. noi intimere- Queste rìichiararioui del Mare- 
ino a Saragat. Trcmelloni e Lom- **'ttilln ri la.rriamnn prrpless- EgH 


Briisaciplli ritira 
tutte le accuse 


di cu: egli è uno dei massimi espo-j bardo di ritirarsi iinmediafamente dis.se anche altre rose sulle qua- 

della Terra — nmi «e ne p.rricrcb- Tutte le c Uà e i paesi d’Italia che tutti sii inouilini dovranno 1pensare che l’URSS: .MODE.\.A. 8. - L'offensiva anti- tute caridhe nuclei di braccianti che dal Governo, e ..e c<i«; .«i r:fiuta.««ero tnineremn a suo 'errpo. Ma ri- 

he più nemmem» avevino ieri’ un asoeUo oanijola- condurre centro le esose o?elwe • i’inizio di una nuova gucr- partieiana nel modenew si r-a dimastravano contro le organizza- di obbedire non è.siferemmo a pren- '■«;;»«> <’h*’ fu proprio questa parte 

f * evano ieri un aspetto p r v condurre rontro le esose pr oont-o ro.»fd*>riia ma .-ht- .p orientando «-ontro i combattenti di zioni del crumiraggio ed hanno ar- òcre provvedimenti di«ciplinari sul «f^'fa tua eipotirione rhe ri Ja.«rìò 

Ma ron.e -«e Intio ciò non fa- re: 1 negozi di qualsiasi genere. .Ideila grande proprietà edilizia. l^a Mirandola. .Nimieros: partigiani del- restalo il .segretario della G d. L, loro conto. E dal mon^cnto che Particolarmente dubbiosi in qtian- 

g . o a . (J 1 lei.nno a.u.. alia ^ Brigata Remo .«ono .«tati arre.sta- e un alro .sindacalista. questi *pro'"'''vdimenti non potreb- nella nostra nirmoria ancora rt- 

Scànoinavia in misura nleva.-.TC, ^ r-ggi. Fra quelli arre.siati A Predappio domani aciopereran- bero c.wre che re.spulsirme. e cioè totnnavano le rose che ei aveva rlpt- 

una nuova guerra potrebbe .senza o^'gi ci sono pure due attivi militan- no per protesta tutti l iavoratori del la .'vi.ss one de] Partito, è opinione Acquarone e che erano tu stri¬ 


la contro rOcedente ..ma che se «»'•voianoo «-unirò 1 cuiuwtucoo ai zioni «ivi «n^uiiiiiaiiKio eia iwimo at- acre provvroiment; disciplinari sul «"'i rspns,--,nne cu 

srl- Stai- TTiiiti inviennnn a - lia -Mirandola. .Nunicros: partigiani del- restalo il .segretario della C. d. L, loro conto. E dal momento che Ptirticnlarmentr duhhins 
i .. . . , “ za Bri-snta Remo .«ono .«tati arre.sta- e un alro .sindacalista. questi ‘provvedimenti non notreh- nella vostra rirmoria 


altro scoppiare... |t; del Partito Saragattiano uno dei Comune. 

Dulics ha aggiunto che rURSSlqu.nli magistrato ed ex presidente 
sì riterrebbe minacciata - seriamen-j C.L.N. locale. llBa I 

te e a breve scadenza .. se il Patto! Stamane la Fwhzia procclendo Ufifl I 


, u t •’'tJo piano offensivo ha ii»spie- 

{.Atlantico portasse alla forniuira bl,x^ato le vie d. tran- 

armi e di aiuti militari ai paesi|5;jo a Mirandola controllando tutti! 
. !' pas.seggeri degli automezzi. 1 


ce«>r nl»hn«tanz.a « omorcndcio caffè, le trattorie, i bar avevano - za Brigata Remo .«ano .«tati arre-«ta-|e un alro .sindacalista. 

qiinl ^ il \rro aUojr^iam*'i*o del- o\*unque le saraexneAce abba^tfale. COLPO DI SCENA Sc«nnniavia in in:sura nlevarrc, ^ FVa quelli arre^^ati A PrcKÌappio domani aciopereran- 

la P. noi confronti dei • onia- questa manifestazione mai pri- — .- wna nuova guerra potrebbe senzn oggi ci sono pure due attivi militan- no per protesta tutti ì iavoretor; del 

Alni A =>rw..r.«i in niirv^fi rFi'nrni vìsta xTì Italia, commercìanti. . - ^ ... . aìxvo scoppiare... t; del Partito Saragattiano uno dei Comune. 

orni. ** apiuir o in qiir-n giorni negozianti, esercenti pubblici han- BrilSadelll ritira Dulics ha aggiunto che I URSS quali magistrato ed ex presidente - 

.«.dh. «('vtUn (atiohcn» un ar- no espres.«o la loro protesta con- s: riterrebbe minacciata - seriamen-M*’! C.UN. locale . . . 

tirolo dì fondo «-he. sidufn dopi» il progetto di aumento e di ||||(p |p RCCIISf? te e a breve aearìenra se p Paitn' Stamane la polizia procc«lendo Uno KilUla Hello V. V. I. L, 

le * nrr-"lii«Ti» nrnnizi-itriri > i sblocco dei fitti che sarà Ira breve _______ , n # ^inel .vuo piano offensivo ha inspie- ,, et» , ■ 

r . . ! ,, d!i.cui.«o alla Camera. x,, - e me ® ® gabilmcnte bl«>ccato le vie di tran- flUd « ConlSdOrdllOnC » L C. 

parroci e gli at!ui«li delle .\cii- q,, pubblici sono rimasti rteiim^^uI!i^-u*artetiL * *'* militari «1 paesi sito a .Mirandola controllando tutti - 

ferra e dei l oiiitlHii eiviei. do- chiusi per tutta la giornata. Ne- riv» *1 è *volt. stamane neirufBcJo i pas.«eggeTÌ degli automezzi. dibattito fra CGIL r Confindu- 

Trrhbern n«ere Tone-fà di illii- gozi e botteghe di ogni genere del Giudice Trimaretù Ne. cono ae\- ‘ ^ ^ guerra contro 1 URSS non In tutta la zona la popolazione è stria sulle trattaiice per f problemi 
«trarr fiiir-iiite I » fe^ia «li San hanno invece chiitSo nel pomerig- la urtlenaa si è verificato il colpo <U è inevitabile - ha affermato il rap- in preda a un x-ivo fcrmemo. Sono sindacali de! momento, si è Intromes- 
C; e. ■ r II ■ Sto secondo le decisioni delle ain- «««n» previsto; Brusadelli hs dkh;*- presentante repubblicano che ha stale rac«»!:e a Munndola 8000 ftr- ^ l’altro giorno la » Confederazione * 

r. 7„I.::. X 'r...on h,.,. Lt =““"‘ JiiSr /oL.S con,.'^u. co„n„„ rx-iSr 

, pi» .Triitoii n«l tommercanii. moglie e tutti gii altri ciUll in avrebbe per conseguenza l’aumen'o ‘ “ ^ ^ che non bisogna determinare una rof- 

In < l ivtlta Lattolu a». la ««Nola- Pochi.«simi sono stati i casi di giudizio, per far dl’hi«r*re nuli© 1! della forza dei <mmun-it« net . .. tura su problemi che non sono di im- 

rr rivi«fa dei Reverendi Padri Ce- crumiraggio, nonostante le intimi- ^ntratto di tmsferimento delie azto- «^mun.st. nei G:u.ngc intanto no'^.ia «la Pre- mediato intere.sse dei lavoratori 

....o,o.„ii, .i.-.,ri - PO, il,™:, ------ 

I OnCO t 111 CD 111 (JOI « D* conti OUbbllCÌ* _ _ _ _ _ _ _ Wt*^iirf/f*<TT70Tif ^ trn/l/y» 

tirano, r di ««in-egurnza della D. La popolazione ha ovunque se- L’INCHIESTA .SULLA SCARCERAZIONE DI BORO HE»^E jcoti dei lavoratori, ma che e sfata in- I 

C. sui più importanti - Zrda%rSZd7^^l1llul 

Hrlla TÌla na/ùuKtlr — di nii<uiiii ^ ^ v a a V a ' ^ ^ inon coJfaboraJionr. Sor^bbe sfato 7»ie- 


omune. comune che Saragat .«; gu.ardcrà •G’ife contrasto ron quelle udite a 

~ bene di spingere le core a t.il pwn- Badoglio. F sue due punti fon- 

lina UHora lUlla f fi I I P-” anche De Garnerj tinmentah: sulla parte avuta dal 

uno ICIIVIO UCIia V. V. I. L, ha ne.«sun interesse in que.«to Maresciallo velia preparazione del 

all» r..faikiranAit. J * momento ad aprire una cr:«: 7^ luglio r sulla - prudenza . r.in 

alla « UiniCIKiallOIK » 0. l. JJ consiglio del Mini.strf ha avm- furono condotte le tratte¬ 

lo luogo ieri mattina al Vi- 

Nel dibattilo fra CGIL e Confindu- rnlnale. Sforza ha .«volto l’an- 8rm,« qi, estioue .Arquarnne 


«uni. eosti.uiM ono testi ben più 


MIUU A IPMl l>ru pni . . «MlTf*Btrn 9ìyìrìtTìiàT*o 

.... ' che sono giunti fino a minacciare ”-* ^eque^Tro 

auforeioh e «u un — per eoiii- ,3 revoca delle licenze agli «er-==^= 

prendere 1 orientamento del N a- centi pubblici. 

tirano, e di ««m-eguenz.-t della D. La popolazione ha ovunque se- L’INCHIESTA 

C.. sui più importanti probleini von simpatia la protesta, alla 

i_ I _ . quale del resto la C.G.I.L.. per _ 

nella vita na/uuialo — «li qiiaiuo .. ^ -m a a « 

, . ... ' mezzo d: D: Vittorio aveva espresso ■ ■ 9 ■ I 

non lo «mno i di-(«ir.«i parlanien- la propria solidarietà. ■ ■ 1 

tari o eongre-'imli delTonore\ole .La Commi.ssior.e par.ameniare —DB fl E-B mE J 

l’V Gasperi. drlToni>re\ ole Negui ha dichiarato il segretario gene- 

e degli altri lor«» e(dle.rhi di go- ^ della C.G.I.L. ha peggio- BV 

• rato lo stesso progetto gover- BM 

, nativo .soprattutto là dove etften- __ 

Orbene. la « ( i\iltà ( allolica » de «a possibilità del locatore di ot- 
nel suo penultimo faicienlo '2 tenere Io sfratto deH’inquilino. Su NgqÌÌ ODShìfiDfj 

febbraio 10411. ha precisato che punto la legislazione attua- » - 

, , te doveva e.ssere la.sciata inalterata. C*llo I IVir*nia»Cffn 

lina rosa sono « le Iran» larga- j^^n s. può infatti pensare ad al- ' IIIA.«IffSia 

mente u«ate dalla propaganda largare gli sfratti fino a quando li 

«durante la retente campagna problema della costruzione ediii- Dinanzi allavvocato geni 

. e iin’altrji eu-a Is ri. z.a noH Sarà rlsolto ». . I Macalus«> e al dott. Colli, che 


"arieo esplicito dri ffe in gir spie- 
gai. ed ins’stetti. che egli sarrbhr 

IVricn nor r1iqff-r-i7in ^’t-,rerr,n di miìi- 

V trisn ptr Cliss^r.izm e funzionar^ e non d-' uomiri 

IH IITIII fcs(fl fili IiaLt I p sulla seconda qucs'inne: . Tfna 

ideile cause del nostro disastro c da 
FOGGl.A. 8. — A San Severo la ififereor»; nella d'ffìdenza che gli 


verno. 


« _ A _ '■'Vk VA' ^ & inon conaoorazione. sarebbe stato me-f r vzvjv» i.-v. a. — a r»an zievero la < .1 h»»- uciia n-rnaenza rne gii 

_..S _ .2 M.^-B -M ~ lettera — che la Con- giovinetta Filomena Vera è «tata Alleati avevano verso di noi dnvu- 

^E^B B B DB fl ■ DE" ■ DE* B B E* E B B E fl B itt i '*’'^vrarione democnstiana si fosse ri- uccisa nel còrso di una festa da ta al modo ron cu, erano state con- 

BM ■ ro?fa Oim confinrtu.itpa perchè rinun- da un colpo di f’jciie esploso dette le trattative. Mi risulta. <nfnt- 

# • ^ incidentalmente da tale Gino D’Au- rhe trattavano il fioLo di Rado- 

e sialo inlerrogfato ieri matlinai .«..p«r,ADr..,KNATo I due gióvani avevano hineamen-j MArÓo PAI.F.RAIO 


I.A ItIPRE.S.% DEI. SEN'.ATO 


Negli ambienU giudiziari si è però diffusala couTiuzione 
che J'inchiesto non indaghi sulie irregolarità denunciate 


Domani Isola Liri 
e venerdì Roatta 


tilio. di anni 19 

I due giovani avevano lungamen¬ 
te baì'ato a.«.«;eme. 


olio. ,1 Comando Supremo ’l ,'f*- 


MARIO PALERMO 
(rnniinna in t. pagtna. Z. rnionna) 


' ' ■ ■ ■ ' .1 - — ] I! Senato riprende oggi i «uo; la- ! 

Dinanzi all avvocato generale, irregolarità pubblicamente dcnur.-.dice ecc. Ci 5i domande, quindi..‘**”1 
Macalii.«o e al dott. Coll;, che con-lciàtc e su cui pure la opinioncicosa mai s; siano potuti dire ieri Siomi. con la prosecu-j 


Tal PI, T AXI, ORKI 


Saragat pensa, e lo ha scruto 


elettorale » e un'altra cosa la ri- risono». . Maca!u.«o e al doti, coll;, che con- ciaic e su cui pure la opinione cosa mai s; siano potuti dire ieri prosecu- audace paragone, che -la j .-Mlantico al ripnst 

, ’ - li I f Presidente della Confedera- lucono la cosiddetta nchiesta tulia pubblica attende un giudizio. Da il giudice popolare e i magistrati «e..a diserzione sul.a legge «.curezza del pae.«c non può c«* | fitti e Prestiti som 

torma agraria nella sua reaie at- ^ìone dei Commercianti dr. Festl ha .«carcerazione di Borghese, ha de- quanto è risultato finora infatti, la inquiienti «e — come Fon. Cassia- Los,itur|^^aIe. Viva attesa regna fcre tulelaU con le pos.zioni d. | gli strumenti per 1 
tuazione. fn merito a questa, il ien o-sposto al Presidente della Ca- posto ler: mattina il giudice pope- in<diiesta si è soffermata .sopralutto ni «: affrettò a precisare — Fin- 1 equidistanza e con le posizioni di 


- Dal P.ano Marshall at Patto 
.-Mlantico al ripristino degn Af¬ 
fitti e Prestiti sono stati creati 
gli strumenti per la difesa del¬ 
l’Occidente contro ! imperialismo 


pili e*ie«a partccipa/ione alla prò- attività economica di im- lose del processo. H giudice è ri- giamento scandaloso del giud cc e che le facoltà del magistaralo in- la seduta di dopodomani, m cui 

prictà c riconoscendo ad c««r nel portanza non inferiore ad ogni al- maslo nella stanza dell’aw. Maca- Mollo, ad esempio, nei riguardi del quircnte siano state limitate in mo- Pacciardi risponderà alle intcrpel- 
rccolare ì rannorti ronirattiiali e » x'erso la quale invece l'at- luso per quasi due ore: alla tua teste Poio-sa, la indifferenza di Cac- do tale da trasformare in una com- lanze pre.«entategli da quattro se- 
.* L, . j. 'cggiamcnto abituale è determinato uscita nulla si è potuto apprendere cavale dinanzi a manifestazioni media una questione da cui pur natori — CADORNA e CINGOLA- 


e peneroto. 


«Al Congresso — :n«i«fe Sara- 
gat — in ultima analisi, si deci- 


nirittl e poteri ptu ampi ni quan- preconcetti e da mancata s’tll’andamento dell'interrogatorio elai ologetiche del fascismo ecc.L Ma d-pende la dignità della Magistra-JNI (d c.). GASPAROTTO (indip.) ej derè se 1 lupi sono lupi-. E se 

to non comporla la natura dei conoscenza delle situazioni reali*, sui suoi risultati. {certamente non «i tratta dei fattijtura e della giustizia dinanzi aljU compagno Mario PALERMO —j i Tnimon tono cani, s'intende. 

vìncoli rhe li legano aH’azienda. Piena solidarietà con i commer- 


Però è singolare: trattandosi di 


vìncoli rhe li legano all’azienda Piena solidarietà con i commer- Non si faceva però mistero, al sostanziali denunciati in Parlamen- popolo. sulla scarcerazione di Boatta e com- Però è singolare: trattandosi di 

m nnrni’ò nr*v..d<»r<» dnlló cìants è Stata cspressa ' anche dall» Palazzo di Giu.stiria. de! fatto che ’o e nella lettera del De Benedictis A quanto si apprende, questa pagnl. Come è noto, il compagno un congresso di piselli era le- 

e iac»^«c perno prescncrc nane del.a C. d. L. di Roma la 'MnchiesTa ha preso un andaménto Ossia del modo in cui é stata cor- .strana inchiesta su cui troppi dub- Palermo ha chieato che venga pub- gittimo attendersi una discussione 

ione di Antirwì e recente rendi- qua> ricorda che la lotta degli tutl’altro che «er o. per nulla in- retta la «entf-nza. del modo in cui b affiorano dosmehbe concludersi hllrata la relazione d'inchiesta «ul- botanica. Perché si occupano ai 
mento uoa |>rotl«i4oc4 iliacrsA noi esercenti 4 à’inizto della agitazione teaO ad appurare'sFeaiatcnza dcllA 4 favorito f .mputato Del G.u- ira due o uc giornL la mancata difesa di Roma. zoologia? 


botanica. Perché si occupano oi 

zoologia? 


ropea saranno i partiti comuni¬ 
sti E ancora il pacifico Te.mpo. 

Afa forse doveva scrivere: • La 
uniche e sperate viti me dona 
.«contata stabilizzazione ourop«'a 
saranno i p.aiiiti comunisti.. 
Meglio sempre non vendere fa 
pelle dell'orso prima di averlo 
ucciso. Tanto più che è dilficiìe 
uccidere un orso con un enne 
idrofobo. 


(.«'1 
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Pao. 3 - « L’UNITA’ » 


MercoleUl 9 marzo 1939 


LE GRANDI NOVELLE 


I.A BARA 


or ANTON CECOV 


CO- 


Ivan retrovie Panikhidin 
minciò con voce sconvolta: 

— Una notte sotto - il i\',-itale 
flel IRft'S ritornavo a casa, dopo 
essere stato da un ainico. che ora 
è niortii e presso il quale ci era- 
vaino riuniti per una seduta s(m'- 
ritien. I min pensieri, mentre 
earniniiiavo, erano penosi, liij'ii- 
hri. «La tua \itn si avvicina al 
tramonto... Morrai >. era la frase 
che mi a\e\a (letto durante In 
seduta lo spirito di .Spino/a. 
I anima che a\(‘vamo a caso evo¬ 
cata. lo lo p'-ei^ai di ri|)eterla, ed 
e^li non soltanto la ripeti**, ma un- 
{rinnse: « .Stanotte ». 

Io non credo allo spiritismo, 
ma il pensiero della morte mi fa 
venire subito la malinconia. Cir¬ 
condato come ero da im|)enetrn- 
bili fredde tenebre e vedendomi 
pirare riiriosaniente innanzi apli 
ocelli poceie di pioppia e udendo 
sofira la testa pemere Ininentosa- 
rneiite il vento, l'anima mia s’an- 
da\a em|)ien(lo di un sconrìnaio 
e oscuro terrore. Questa seonri- 
nata paura non mi aveva lasciato 
quando, pinnto al quarto piano 
della casa di Triipov, dove abita¬ 
vo. aprii la porta ed entrai in ea- 
tnera mia. Il modesto alloppio era 
tutto buio. Nella stufa il vento 
pianpevn. Accesi un fiammifero. 

Quando sul fiammifero lo zolfo 
brui-ii'» (-on una fiammella az/iirra 
e io pettai lo spiiardo intorno nlln 
ramerà, mi ap|)ar\e uno spetta¬ 
colo inattc'-o e tremendo, che mi 
fece dri-//are sul rai>o i eat>eÌÌi. 
Habbrividii, feci un passo \erso 
la jiorta e. jiieno di spavento, dì 
anposcia. chiusi p|i occhi... 

In nie//o alla stnn/a c’era una 
bar.i. 

La fiammcll.i a/.ziirra brilli') per 
poco, ma sufficientemente perchè 
riuscissi a distinpiiere i contorni 
della bara. Lra di broccato roseo, 
tutto sciiiiillaiiic^ e sul coperchio 
ave»a una cro<-e di pallone nero. 

.Sca|)pai a pambe levate dalla 
camera e. senza riflettere, senza 
pensare, mi trovai più in fondo 
alb* scale. Non mi sarei meravi- 
pliato se avessi trovato, nella min 
camera, un incendio, un ladro, un 
cane arrabbiato... Ma come [lotc- 
va esserci capitata una bara? E 
costosa, femminile, fatta evidente¬ 
mente per una piovane aristocra¬ 
tica... Era vuota, o c'era dentro 
un cadavere? Chi era aiftei, que¬ 
sta donna immaturamente strap¬ 
pata a una vita di ricchez.za che 
veniva n farmi una così strana 
c terribile visita? 'rormentoso mi¬ 
stero! 

«Se qui non c’c un miracolo, 
c'è un delitto ». pensai. .Mi per¬ 
devo in supposizioni. La porta, 
durante le mie assenze, rimaneva 
chiusa e il Inopo dove ero «olito 
lasciarn la chiave, era noto ni 
rniei amici più intimi. Ma pii ami¬ 
ci non potevano avermi portato 
in camera una bara... 

Uscii nella strada. I..a pioppia 
mi frustava il viso, il vento rnb- 
' bioso mi sollevava le falde del 
pastrano, mi stra|)pava dalla te¬ 
sta il cappello. Ero intirizzito e 
terribilmente bapnato. Decisi di 
andare dal mio amico . Upokoev. 
che viveva in una camera ammo¬ 
biliata in casa del mercante Ce- 
N repov, nel vieido cieco detto della 
Morte. .Non trovai l'amico in casa. 
Presi siiirimpalcatiira la chiave, 
aprii la porta ed entrai. Mi tolsi 
la pellii-cia bnpnata e a tastoni, 
neirosciirìtà. trovai un divano, 
dove mi sedetti per riprendere re¬ 
spiro. Era tutto buio. Nelle fes¬ 
sure delle im|>o<te il vento sus¬ 
surrava anposciosamente. Nella 
stufa un prillo fischiava monoto¬ 
namente la sua uniforme canzone. 
Mi affrettai ad accendere un fiam¬ 
mifero. Un tremendo, inesprimi¬ 
bile terrore mi soppiogi) di nuovo. 
Habbrividii. vacillai e. fuor di me, 
fue"ii dalla stanza. 

Nella eamera del mio compa¬ 
gno c'era, come nella mia, una 
bara! la barn era il doppio della 
mia e le sue puarniz.ioni le da¬ 
vano uno speciale aspetto tene¬ 
broso. Com'era capitata là? Che 
si trattasse di un inpanno ottico 
era oramai impossibile dubitare... 
Poteva mai trovnr«i in ogni ea¬ 
mera una bara? Lvidenteinente. si 
trattava di una malattia dei mici 
nervi, di una allucinazione. 

< Io divento pazzo!» pensai 
atterrito, afferrandomi la t(?sta. 
< Dio mio. che fare? ». 

I a testa mi scoppiava, le patii- 
bc vacillavano. I.a pioppia veniva 
più come da un secchio; il vento 


penetrava dappertutto, e io non 
avevo più nè pelliccia nè cap¬ 
pello. I ornare nella camera a 
prenderli era impossibile, supe¬ 
riori* alle mie forze; la paura mi 
strinpeva forte nei suoi freddi 
tentacoli. I capelli mi si rizzava¬ 
no sul capo, sul viso mi colava 
sudore freddo, benché credessi 
che il mio non fosse altro cln* un 
caso dì ulliieinazìone. Che potevo 
fare? Ero impazzito e rischiavo 
di prendere una tremenda infred¬ 
datura. Per fortuna, mi ricordai 
che non lontano dal vicolo della 
.’viorte abitr*^ il mio buon amico 
Popostov, il quale non era ancoro 
Sposato e allora viveva al quinto 
fdaiio della casa del consiplieri* 
di Stato Kladhiceriski. 

.\v vicinandomi al quinto piano, 
udii uno spaventevole fracasso. 
« A me! » ~ udii gridare. — 
Lassù ipialcuno correva battendo 
i piedi e |)icchiando alle porte. 
t Portiere! ». E dopo un attimo, 
mi venne incontro. prcci|)itandosi 
per le scale, una ripiirn tenebrosa 
in pelliccia e cilin(lro lustro. 

« Popostov! — pridni. ricono¬ 
scendo il mio amico. — Siete voi? 
Che v’è accaduto? ». 

Popostov si fermò, mi prese 
convulsamente la ninno e, pallido, 
respirando a stento, mi chiese, 
con voce .sorda: < .Siete voi. Pani¬ 
khidin?... Mn che avete?... Siete 
pallido come se usciste dal sepol¬ 
cro... Avete avuto qunlche alluci¬ 
nazione?... Dio mio. mi fate 
i>aiirn! ». 

< Ma voi che nv(*te? — dì.ssi 
alio min volta. — Vi vedo così 
strav obli’.. », 

< Oh. la.scìate che riprenda fia¬ 
to... .Sia innlcdetta quella seduta 
spiritica! Mi ha talmente scosso 
i nervi che. tornato a casa, fipii- 
ralevi, ho visto nella mia came¬ 
ra... una barn! ». 

Non credetti ni miei orecchi e 
gli chiesi di ripetermi quello che 
aveva detto. 

«Una bara, una vera bara — 
insistè il dottore, sedendosi nf. 
franto su uno .«calino. 

Hnlbettando, pii raccontai che 
la stessa cosa era capitati a me. 

«.Siamo tutti e due ainmninti 
— fece il dottore. — Le bure, la 
mia e le vostre, non «ono un in¬ 
ganno ottico, ma qualcosa di rea¬ 
le. Che facciamo? ». 

Eravamo gelati; decidemmo di 
liberarci della nostra pusillanime 
paura c. svegliato il domestico, 
entrammo nella camera, necen- 
demmo una candela e vedemmo 
Ih bara, guarnita di broccato 
bianco, con franpie e palloni 
d’oro. Il domestico si segnò devo¬ 
tamente ■ 

« f)ra bèsoptia sapere — disse 
il dottore, tremando in tutta la 
persona — se questa bara è vuo¬ 
ta o... abitata ». .‘sollevò il coper¬ 
chio, e guardammo dentro; la 
bara era vuota. Cera dentro sol¬ 
tanto una lettera, che diceva: 
« Caro Pnpo.stov, tu sai che gli 
affari di mio suocero vanno a pre¬ 
cipizio. Egli è immerso fino alla 
gola nei debiti. Domani e posdo¬ 
mani dovrà prc.sentarc In stalo 
del suo attivo, e ciò rovinerà defi- 
nitivanicnte la sua famiglia e me. 
e distruggerà il nostro onore. Nel 
consiglio di famiglia di stasera 
abbiamo deciso di nascondere tut¬ 
to quello che di valore c di mag¬ 
gior costo rimane. E siccome tutto 
l’attivo di mio suocero con.siste 
in bare (come .«ai, egli è fabbri¬ 
cante di bare, il migliore della 
città) abbiamo deciso di mettere 
in salvo le più belle. Io mi rivo|. 
po a te, come a un amico: aiu¬ 
tami. salva il nostro avere e il 
nostro onore. Nella speranza che 
ci aiuterai a nascondere quanto 
abbiamo, ti mando ititn bara, che 
ti prego di nawondere in casa tua 
fino a che non te la richiederò. 
.A tutti coloro che considero miei 
sineerì amici ho mandato una 
bara, e «pero nella loro magnani¬ 
mità I. nobiltà d'animo. Il tuo 
affezionalo Ioan Celiliflin > 

Dopo quella notte per tre mesi 
dovetti curarmi di disturbi ner¬ 
vosi: ma il nn>itro antico, penero 
del fabbricante di bare. rtu«ct a 
s,ilvare il suo onore c la sua roba, 
ed oggi conduce una agenzia dì 
pompe funebri e commercia in 
monumenti e steli per tombe. I 
suoi afTari però non sono floridi 
ed io. ogni «era, rientrando in 
casa, ho sempre paura di vedere 
accanto al mio letto, un monu¬ 
mento di marmo o un catafalco. 



l.e donne nel '49 dettero un valido coutributu alle lotte d'indtpendcnza. 
Ecco una patriota in una stampa del'Risorginiento 



lu 


latignra 

“('asa (lolla Ciiltiira., 


Oggi mercoledì, alle ore 18.30, b 1 
ItiuugurerA alla Cosa della Cultura 
11 ciclo tll manifestazioni in program- 
iiui t>er 11 1040. 

Certo, la stagione culluntle della 
Casa della Cultura s'inlzta con un 
certo ritardo. Questo si deve ai la¬ 
vori di riparazione del locale che 
hanno rimandato dt giorno In gior¬ 
no la sua apertura. 

Ma questo ritardo è senza dubbio 
coinpensato dal programma che la 
segreteria della Casa della Cultura 
presenta al suol soci e agli amici. 

Sarà Eduardo De Filippo, che ora 
trionfa all' Eliseo ad Inaugurare la 
nuova stagione con la lettura del più 
celebri poeti napioletani 

Gerardo Guerrieri farà, presentan¬ 
dolo. un breve ritratto critico di 
questo Illustre autore e attore del 
nostro teatro 

Per 11 mese di marzo sono previsti 
Inoltre una conversazione di Cesare 
Zavuttlni. e una di De Sica sul suo 
incontro col popolo milanese In oc¬ 
casione della presentazione a Milano 
di Ladri di biciclette, cui segui una 
pubblica e nutrita discussione 

Un dibattito di estretnu attualità 
sarà tenuto da R Blanch! Bandlneill 
sull'» .Arte sacra ». In previsione del¬ 
la mostra Internazionale d’arte sacra 
che .SI terrà per l’Anno Santo a 
Roma. 

G Petronio II fine critico di G Ver¬ 
ga con la sua lunga esperienza di 
insegnamento, sosterrà a sua volta 
un (llb.)ttlto sul libri di (e.sto delle 
scuole 

Ambrogio Dolimi svolgerà una con¬ 
ferenza dal titolo; « Il miracolo come 
strumento delle cliussl dominanti » 

Altre conferenze saranno tenute, 
Be:*ipre In marzo, da Vezlo CrlsaXuIll, 
Ugo Vittorini ed Emilio Sereni 


DRAAIAÌATIC A UDIENZA ALIF ASSISI ! DI GIiNU\'A 

Grisolia nega ancora 

aver accollellalo il marìlo 

Battibecchi con la Parte Civile • Vincenzo Barbaro, dello “Kocaiiibolc,, 



DAL hOSTRO CORRISPONDENTE 

GEINOVA, 8 — Quaniìo la jiona 
liel jaloiipiio di Palazzo Ducale ai 
è aperta per far entrare, al pro¬ 
cesso contro Corinna Griso!in, la 
grande /olla di pubblico che sosta¬ 
va fuori fin dalle prime ore del 
mattino, l'imputato era già nella 
gabbia degli accusati. Accanto a 
lei era il sno presunto complice 
c compagno di detenzione, Vincen¬ 
zo Barbaro. 

Entra la Corte II Presidente or¬ 
dina di accompagnare Comma Gn- 
solia fino al pretorio, dorè dovrà 
essere interrogata. Durante que¬ 
sto interrogatorio, che può essere 
decisivo per lei, la donna dovrà 
.scagionarsi di una terribile colpa; 
di omicidio nella persona dt suo 
marito, l'orefice Mazzarella, ucciso 
con 47 pugnalate, di smiiilazionti 
di rapina, di ewaione dal carce 
re, e di una sene di altri reati 
tutti connessi con la sottrazione 
delle sostanze del manto 

« Sono nata a Bueno.t Ayers net 
1914 — dice con voce calma e ino 


OG GI lARANlO t’ IN SCIOPERO GENER A LE 

L’assedio degli ammiragli 
contr o 1 tremila della “ Tosi» 

Lo .sfratcf/o f)n Coortcìt a if piatto della fame - Luoffiti comuni sul Mezzo- 
f/tortto - lì faUtiìtettfo della cintura di vuoto,, - Si lavora a pieno ritmo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TARANTO, 8. — Raffaele De 
Courten é un soldato. Da buon 
soldato, e da buon ammiraglio, 
si è messo a fare lo stratega 
contro i 3000 operai del « suo » 
Cantiere Navale. Applica, è ve¬ 
ro, quella strategia Un po’ me¬ 
schina che va sotto il nome di 
« prendere per fame >»; ma la 
applica con tenacia c con freddo 
rigore. Lo aiutano altri ammira¬ 
gli, c perfino colonnelli: dal Co¬ 
mandante dcirArsenalc Milita¬ 
re che ha vietato l’ingresso al¬ 
le squadre della « Tosi » colà 
distaccate, a Pacciardi che a 
tutto questo schieramento an- 
tioperaio ha dato la sua bene¬ 
dicente approvazione. Lo Staio 
è d'accordo con Folk, contro il 
Cantiere e contro le sue mae¬ 
stranze. 

Lasciamo stare, per ora, il fat¬ 
to che l’n assedio » /allird, reso 
vano dalla capacità di lotta dei 
« tosini » c dalla solidarietà dei 
lavoratori delle città c delle 
campagne di Puglia che sarà 
dimostrata domani una volta di 
più dallo sciopero generale di 


Taranto. Vediamo piuttosto il 
perchè di tutto questo accani¬ 
mento, di questa volontà di di¬ 
struzione nei confronti di uno 
stabilimento che lavoro ne ha 
(gli operai lo .stanno dimo- 
strando) e ve ha assicurato per 
il futttro. 

Kasla un* occhiata 

l/d’occliinfa dentro al Cantie¬ 
re c un Ciro in città con gli 
orecchi a/ierii dònno già la ri- 
sposta. Il capitalismo italiano — 
dalia Confin(lus4ria al governo 
— vuole uccidere Taranto per¬ 
ché ne ha paura. Nc ha una 
paura folle perchè Taranto c il 
Cantiere che è la sua avan¬ 
guardia sono mine poste sotto 
l’impalcatura di lutto il siste¬ 
ma; soprattutto sono mine che 
minacciano di far saltare per 
aria (o forse l’hanno già fatto?) 
tutto qnelVordine di cose che ha 
creato e mantiene quella cosi 
comoda -< area depressa i> che va 
sotto il nome di « Mezzogiorno ». 

Il capitalismo italiano ha un 
interesse decisivo a conservare 


un Mezzogiorno « disgregato w, 
con la popolazione sparsa nei 
latifondi a vendere sottocosto la 
propria forza lavoro, con scarse 
industrie arretrate, con città e 
paesi in cui domina un ceto so¬ 
ciale impreci.so c indeciso, pron¬ 
to a trasformarsi in clientela, il 
capitalismo italiano ha natural¬ 
mente creato, per sostenere 
quc.sto suo ideale « Mezzogior¬ 
no », delle vere c proprie leg¬ 
gende. Leggende che una par¬ 
te della » cultura » italiana con¬ 
tinua a diffondere e ad avvalo¬ 
rare. Prima di tutto il clima 
(« Che volete, con quella tem¬ 
peratura... per forza lavoravo 
meno, non c neppure colpa 
loro! »); poi la presunta infe¬ 
riorità lavorativa del meridio¬ 
nale; poi la sua « tncapocifà o 
as.sociativa, il suo scarso spirito 
sociale. Leggende su leggende. 
E quanti, che pur le conosce¬ 
vano come tali le hanno fatte 
passar per buone? 

Ecco qui, invece, dove il Mez¬ 
zogiorno trova i suoi centri di 
coagulazione. Ecco una mae¬ 
stranza agguerrita, capace di af- 





TARANTO — tUi operai della «Tosi» continuano, nnnnstanic l'assedio padronale a lavorare nel can¬ 
tiere. Il recupero del materiale ferroso ha raggiunto limiti quali non «'erano mai visti. Ecco un rottame 
li sommergibile m»ntrc viene sezionato con la lì»-mia ossidrica 


frontare una battaglia che dura 
da oltre un mese, capace di in- 
ventare nuovi mezzi di lotta, 
capace di mobilitare attorno a 
sé tutta la cittadinanza. I 3000 
del « Cantiere Tosi » tengono in 
scacco da cinque .settimane 
Falk e governo, continuando a 
lavorare quanto e più di prima, 
malgrado la a cintura di vuoto » 
creata attorno a loro dal snbo- 
taggio padronale. Quando la Di¬ 
rezione avrà capitolato e rien¬ 
trerà, avrà la sorpresa di tro¬ 
vare un Cantiere rimesso a 
nuovo, riordinato, riattivato. 

Slancio (icì lavoratori. 


Le leggende sul « Afezzopior- 
no » cadono una a una, quando 
si vede con che slancio, con che 
spirito questi lavoratori stanno 
conduccndo la lotta. Un episo¬ 
dio fra tutti. Per sbullonare le 
lamiere della nave « Lucia » in 
demolizione, la fiamma ossidri¬ 
ca presentava degli inconve¬ 
nienti; la nafta di cui c piena 
la chiglia della nave rischiava 
di prendere fuoco. La Direzione 
non aveva neppure affrontato 
il problema. Ora una squadra 
di ribattitori .si è presentata al 
Consiglio di Gestione offrendo 
la propria opera volontaria per 
effettuare lo sbnllonamento con 
i martelli meccanici. Questa 
squadra di ribattitori non è sta¬ 
ta evidentemente trattenuta dal 
clima. 

Le maestranze del Cantiere 
.sono nelle prime trincee della 
battaglia contro il « masslnui 
profitto » dei Falk e dei De 
Courten. Falk e De Courten e 
gli altri tramano contro il Can¬ 
tiere per i loro calcoli econo¬ 
mici di classe. Ma anche per 
calcoli politici più diretti: per¬ 
chè nel Cantiere ci sono 2000 
comunisti su 3000, perchè su 
ogni macchina c’c dipinta la 
falce e il martello, perchè Ta¬ 
ranto è una città indisciplinata 
che il 18 aprile ha dato la mag¬ 
gioranza ol Fronte. 

C’è bisogno di dire che non 
passeranno? Non passeranno 
perchè attorno alla *» To.si » c'é 
Taranto, c’è la Puglia, c’é tutta 
la clas.se operaia italiana. 

Lo sciopero generale qui a 
Taranto cominccrà a mezza¬ 
notte. 

LOCA PAVOI.INl 


notoria Corinna —. Venni in Italia 
a 12 anni con i miei genitori». 

• Fu allora che cominciaste la 
vo.^tra vita libertina? » — chiede 
il Presidente. 

Corinna scatta; « Ho avuto sol¬ 
tanto nicimi fidanzati. Poi conobbi 
il Mazzarello, vii fidanzai con lui 
e dopo otto mesi lo sposai ». 

Mentre Corinna parla. Vincenzo 
Barbaro, nella gabbia, sembra di¬ 
sattento. E’ un uomo di una ele¬ 
ganza non eccessivamente volgare, 
spigliato, d’stnvolto Lo cUtavumo 
o Hocarnbole ». 

« E'ra VOI e vostro manto — c)ne- 
de li Presidente a Corinna —• cl 
furono mai screzi? ». 

« Sciocchezznole da fidanzati sol¬ 
tanto. Poi più mente ». 

Il Presidente entra in int'dms res 
« Ci jiorit di niioi'o do! delitto » 

E Corinna racconta di tinnvo la 
sua versione; 

Il Eravamo tornati a casa datl’uf- 
ficio di mio nuirifo ikh’o dopo nier- 
zogiorno. Io stavo preparando la 
pasta asciutta. (pKiiidii .sentì .■mo¬ 
llare alla porta Vidi mio manto 
che apriva, e due uomini che en¬ 
travano. Cominciarono a parlotta¬ 
re e mio manto mi fece .segno dt 
allontanarmi Dopo dieci minuti 
udii iin triipi-stio mi ctieMia Corsi 
e vidi mio marito bocconi, sangui¬ 
nante. .Accanii} a lui erano i due 
as.'.'U.vtMii Uno aremi una bottiglia 
in mano » 

A questo punto, durante f proni 
interrogatori di solito Corinna Grì- 
soìia affermava di essere svenuta 
Ma oggi questa rers’one cambia. 
Le hanno fatto notare infatti che 
nella mu-nin dei delitto numerose 
tracce di scarjie tn.siingninnte cor- 
risjyondono alle sue .scarpe. Ed ecco 
la nuova versione- 

t Si e l’ero, non ii’enni. Non l’ho 
detto prima per timore di essere 
accii.sata di complicità. Gli assas- 
sin: mi minacciarono a lungo. An¬ 
zi uno di essi mi ordinò di pulir¬ 
gli t pnntnioiii macchiati di san¬ 
gue. Poi mi gettarono sul letto e 
ini imbnraplinrono. Fui liberata 
molto più tardi dal pori, nato che 
un accompagnò ni casa dt limici. 
Fu allora che seiq>i con certezza 
che Tino munto era morto » 

Comincia ora uno stringente in¬ 
terrogatorio circa i giu’cUt e gli 
averi che il morto avrebbe dovu¬ 
to avere. Corinna è molto nervo¬ 
sa. Sembra infatti che tre giorni 
dojio la morte del manto es.sa si 
sarebbe recata con tre amici alla 
siui villa dt Capruicii d'Orba. dove 
ai-rebbr sotterrato numerosi pre¬ 
ziosi Solo dopo questo fatto Co¬ 
rinna fece l’inventano delle »o- 
stanze di suo marito, dichiarando 
che egli lasciava molti debiti e 
che jterciò l’eredità lasciata per 1 
parenti ammontava a ben poco. 

La parte civile fa una domanda 
imbarazzante: « A che si deve at¬ 
tribuire la grossa macchia riscon¬ 
trata snl dorso d: ntin camicetta 
di Connna? ». La Ics: della parte 
civile è die lo macchia s’n stata 
prodotta da un piatto di macche¬ 
roni loncinlo contro In donn.'; dal 
marito, durante la lite che avrebbe 
portato al delitto Ala Corinnn 
spiega la cosa in altro modo- » Ri¬ 


ponendo In camicia ni una valiget¬ 
ta — dice — es.sa si sarebbe mac¬ 
chiata con un va.'ietto dt sugo dt 
pomodori mal chiuso ». 

Domande c risjKisle, domande e 
risposte, interrogatorio stringente, 
ncrvos.sino di Corinna. Qm v'o è 
Il bilancio di ijucsta seconda i, or¬ 
nata di udienza. Domani iniittiiia 
si avrà In terza, che si pinede 
as.vai mteressante: il Prvsulniie 
infatti dovrà fare all’iiiipiitntn |e 
contestazioni d’uso. 

C. R. 


Il PROSSIMO AVVERSARIO DI MURI 

DICK TURPIN 

dice elle vineceà 


MIL-V-NG. 8 — Nelle pi inii"-;iiie 
ore del poiiienggio di oggi. U im- 
gilè ingle-S'’ DU'k Tiirpui hii ''O.-'l.i- 
to a -Milano. .Abbi.imo potuto v e- 
rieie il j)ro.s.simo :iv\ el•.^:M■U) di Ti¬ 
berio Mitri tra la foll.i dei viaggia¬ 
tori alla Stazione Centiale Si li.it- 
ta di un vetebio giovMiiotto di i o- 
lore. alto, ulani-iato, quasi in.igio. 
Questa impre.sMoiie di uomo a.-.i lut¬ 
to iiuUea ehe il s-uo allenamento 
deve e*v.sere .stato lungo o reveio 
for.se sulla liilauiia Diek Tuipm 
non tsuperevìi t lì Kg 

Il campione Inglese, che vestiva 
come taluni pugili ebe sono effi¬ 
giati nello storico manuale della 

• bo.xe » e della difesa pcisoiialo 
compii.ito tanti.ssiini anni fa da 
Coiignel, era aetonipagnalo dal .suo 

• manager- George Middletoii da 
un allenatore (-luamato Gula e dal- 
rintcrprete italo-londinese Niek 
Cavalli junior. 

Per bocca di quest'ultimo abbia¬ 
mo sainito ehe «libato a Trie.ste 11 
nostro Mitri troverà un avversa¬ 
rio pei fellamente gujirito dalla sua 
fanvos.i {iattura ad una co.stola, 
pcrfcdtamcnte in forma, dcci.si-v.sl- 
mo a vini ere l’importante pallila. 
Di fatti solo la vittoria potrà ( on- 
dnrro Tnrpln al campionato d’I-Ti- 
ropa detenuto dal forte belga Da¬ 
lli nnoit. 

Ma imr Dick — ci ha eonfes-satr» 
il suo Manager — Mitri è soltanto 
una tapp.i di un lungo e glotie.so 
cammino Difatll 11 20 niar/o a 
Londra Dick Ikirpin lotterà i-ontio 
il campione montilalo dei pesi me¬ 
di Marcel Cerdnn. 

Il pugile mulatto DickTuipin. na¬ 
to in un angolo del mondo chiama¬ 
to Llonel Cedi il '26 novcmbip 
1920, ha mogllo e 4 figli. Perciò e 
un tipo serio ed agli svaghi d’ogiii 
genere preferisco la lettura dei li- 
hr' gialli. Dopo nvetv’i regalato un 
enigmatico sorrl.so e la vi.sione di 
Una dentatura assai irregolare, que¬ 
sti ci ha detto • Mitri è vxn leale e 
valoroso boxeur, ’lkittavia spero di 
vincere. Se non sperassi nella vit¬ 
toria non mi chiamerei DIc’k 'l'iir- 
pin e nemmeno «arci 11 campione 
del mio paese ». 

GiiJSE:rrK .signori 


Le manette di Andreoni 


Carlo .Andreoni della direzione del PSLI evidentemenre indivpet- 
tito per la lettera al direttore della R.*\I non deve aver riflettuto 
abbavtanzi sulle domande che evva conteneva, per cui cambia di^cor 50 , 
insulta e finisce per Lisci irci ancora senz.n risposta. 

Dice che cose simili non se le era sentite dire neppure al processo 
dal pubblico ministero e dalia p.vrte civile, che il suo fu rubric.vto come 
• reato politico • c che i suoi avvocati ebbero minacce e percosse d.ii 
fascisti. Non dubito che siano queste notizie interessami, ma non 
hanno nuil.v a che vedere con le mie domande, nè con i discorsi fatti 
alla radio, per cui mi permetto di ripetermi cercando di riuscire 
più chiaro. 

Un certo Carlo Andreoni ha detto alla radio che per coloro 
che sono al servizio di potenze straniere ci vogliono le manette e che 
essi devono essere considerati come malfattori comuni. 

.Anni fa un certo Andreoni Carlo fu condann.ito a trent’anni di 
reclusione, per aver ucciso un cittadino che nunacciav.i di essere un 
testimonio incomodo, avendo assistito suo ni.iIgrado alla sottrazione 
di documenti riservati. I documenti erano stati sottratti a un drplo 
malico precedentemente cloroformizzato, non certo per andare a far 
parte della collezione personale d' un amatore, ma interessavano una 
potenzzt straniera, mi pare quindi lecito dedurne che l’Andrcom di 
oggi considererebbe un pregiudicato connine l’zXndrconi di allora e 
chiederebbe per lui la pena di morte. Vorrei sapere se fra i tluc c'è 
idcmtitA di persona perchè in quc'to caso si tratterebbe di aiitoditT.i- 
maz.ionc c di precisa volont.ì di suicidio. 

Quella di ingiuriare, in mancanza di argomenti, è un’arte pole¬ 
mica piuttosto puerile e non mi siupis.ono le insolenze di chi non 
può rispondere con un si o con un no ma sorrci almeno sliftiidcrmi 
dalla gratuita accusa di menzogna. 

Io ho affermato solo quello che posso pros ire con <lo..uniciiti; 
per il resto sono cosi prudenre che, pur conoscendo parecchie imprese 
pseiidopolitichc il cui finanziamento non mi p.irc chiaro, anzi cons; 
dero molto oscuro, io poiché non ne ho oggi documenti scritti, mi 
guardo bene persino dallo Scrivere che (..irlo zAndrconi c un .ignite 
al soldo dei servizi segreti americani. 

r;i.\N('ARI.O rA.IKTTA 
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Appendice deli'UNITÀ 


LA MADRE 

Oranci© romanzo di 

MASSIMO GORE! 


Lai collera repressa prorompe¬ 
va dalle labbra. v«Uoriosaraenlc. 
spalancando sempre più amnia- 
mcnte le ali cupe, penetrando 
sempre più profondamente nella 
Rcntc. trascinandola, trasforman¬ 
dosi m una animosità ardente. 
Sopra la folla si librava una nu¬ 
be di fumo e polvere, i volti ma¬ 
didi di sudore ardevano e la 
pelle delle note piangeva con la¬ 
crime nere. Sui volti neri scin¬ 
tillavano gli occhi, brillavano i 
denti. 

Nel luogo ove stavano Sinow e 
Mahodin apparve Paolo e fece 
sentire il suo appello; 

— Compagni! 

I.,a madre vide che era impal¬ 
lidito e che le labbra tremavano; 
involontariamente essa si spinse 
in avanti, respingendo la folla. 
I..e dicevano irritati: — Vecchia, 
dove vai? 

La spingevano. Ma ciò non Tar- 


restava: facendosi largo colle 
spalle e coi gomiti si avvicinava 
lentamente a suo figlio, obbeden¬ 
do all’ansia di stargli vicino, 

E Paolo, avendo lanciato la pa¬ 
rola che per lui aveva un sieni- 
(icato grave e profondo, senti che 
la sua gola era stretta da uno 
spasimo di gioia guerriera; fu 
preso da un desiderio Invincibile 
di abbandonatsi alla foga della 
sua fede, di gettare a quella gcn- 
t- il suo cuore ardente del so¬ 
gno di giustizia. 

— Compagni! — ripetè. — Noi 
siamo quelli che erigono le chie¬ 
se c le fabbriche, che fanno le 
catene e le monete... 

— Cosi èl — gridò Ribin. 

— Sempre e dovunque noi sia¬ 
mo i primi nel lavoro e abbiamo 
l'ultimo posto nella vita. Chi pen¬ 
sa a noi? Al nostro benessere? 
Chi ci considera uomini? Nes- 
•unol 


— Nessuno! — risuonò, come 
un’eco, una voce. 

Paolo, acquistando la padro¬ 
nanza di sé. parlò con più sem¬ 
plicità e tranquillità; la folla si 
avvicinava lentamente a lui. for¬ 
mando un corpo scuro dalle mil¬ 
le teste. Lo guardava con centi¬ 
naia di occhi attenti, beveva le 
sue parole. 

— Noi non riusciremo ad avere 
una sorte migliore, fin che non cl 
sentiremo compagni; una fami¬ 
glia di amici uniti fortemente dal 
solo desiderio di lottare per i no¬ 
stri diritti. 

— Vieni all’argomento! — gri¬ 
do qualcuno poco lontano dalla 
madre. 

— Non interrompere! Silenzio! 
— gridarono due voci diverse. 

1 volt: affumicati si accielia- 
vano .sfiduciati - e tristi, diecine 
di occhi guardavano Paolo 

— E* socialista e non è stu¬ 
pido! — dis.'e qualcuno. 

— Eh! è ardito nel parlare! — 
disse un operaio alto e storto, 
urtando la spalla della madre. 

— E’ tempo, compagni, di re¬ 
spingere la forza avida che vive 
del nostro lavoro, è tempo di di¬ 
fendersi. bisogna che tutti lo com¬ 
prendano. che ne.s.suno. all’infuo- 
ri di noi stes.si. nuò aiutarci! Uno 
oer tutti, lutti per uno. ecco la 
no.stra divM.sa se vogliamo vince¬ 
re n nemico' 

— Parla bene! — gridò Ma- 
hotin. — Dice la verità! 

E agitò il pugno neH'aria. 


— Bisogna chiamar subito il 
direttore... — prosegui Paolo — 
bisogn.-i domandargli... 

I.a folla fu scossa come un .ur- 
bine. ondeggiò e diecine di voci 
gridarono: 

— Chia.Tiate il direttore! 



...apparve Taolo e fece sentire il sno appello; — Compagni! 


— Cl deve spiegare la fac- ra avanti e guardò il figlio dal 

cenda!„. basso in alto. Era piena d’orgo- 

— Portatelo qua?.. glio. Paolo stava in mezzo ai vec- 

— Mandiamo una deputazione chi operai più stimati, tutti lo 

a prenderlo! ascoltavano cd erano d’accordo 

- Non occorre! con lui Godeva di vederlo tran- 

La madre riuscì a farsi anco- quillo. parlare con tanta scmnll- 

cità, e pensava; — Lui non s'm- 
quiela, non adopera Ingiurie, co¬ 
me gli altri. 

Elsclamazioni brevi, ingiurie, 

imprecazioni si spandevano, co¬ 
me la grandine sul ferro. Paolo 
guardava la gente dal di .sopra. 
— Dei delegati!— 

— Che parli Sisow. 

— Vlassov! 

— Ribin! 

Finalmente per parlare col di¬ 
rettore scelsero: Sisow, Ribin e 
Paolo e stavano già per mandar¬ 
lo a chiamare, quando fra la fol¬ 
la risuonarono delle esclamazio¬ 
ni sommesse: 

— Viene da sé!... 

— Il direttore!-. 

La folla si divise, facendo lar¬ 
go ad un uomo alto e magro, dal 
vmlto lungo e la barbetta a punta. 

— Permesso! — dicev'a questi, 
respingendo gli operai con un 
gesto breve senza toccarli. Tene¬ 
va gli occhi socchiusi t con uno 
sguardo da inqui.sitore e.sperto os¬ 
servava l volti degli operai. Di¬ 
nanzi a lui si levavano i ?ap- 
oclH. lo salutavano ed egli nro- 
cedeva, senza rispondere ai salu¬ 
ti. seminando nella folla il si- 
1 cnz.io e la confu.siono. dei sorri- 
(dts. dt De AmteU) si vergognosi e delle esclamazio¬ 


ni sommesse nelle quali già .sen¬ 
tiva il ntnlimcnto dei bambini 
che .sanno di aver scherzato 
troppo. 

Passò davanti alla madre, dan¬ 
dole un'occhiata severa e si fer¬ 
mò davanti al mucchio dei ferri¬ 
vecchi. Qualcuno dal di .sopra gli 
porse la mano; egli non la pre- 
.se. con un movimento forte del 
corpo si arrampicò ardito, si mi.se 
davanti a Paolo e Sisow e do¬ 
mandò: 

— Che cosa vuol dire questa 
riunione? Perchè avete abbando¬ 
nato il lavoro? 

Per qualche istante regnò un 
profondo .silenzio 

Paolo ri mise accanto al diret¬ 
tore e di.s^o ad alta voce, indi¬ 
cando Sisow e Ribin: — Noi tre 
siamo incaricati dai compagni di 
esigere che voi revochiate l’ordi¬ 
nanza circa la ritenuta di un 
kopck, 

— Perchè? — domandò il di¬ 
rettore. .«enza guardare Paolo. 

— Quella trfs.sa non ci .«ombra 
giusta! — di««e paolo ad alta 
voce. 

— Dunque nella mia intenzio¬ 
ne di prosciugare lo stagno voi 
non vedete che il dc.sidcrio di 
abii.sare degli operai e non la vo¬ 
lontà di migliorare la loro c.si- 
stenza! E’ così? 

— Appunto! — rispo.se Paolo. 

— Anche voi? — domandò 11 
direttore a Ribin 

— Tutti ugualmente! — ri.spo- 
se Ribin. 

a 


— E voi? — aggiunse volgen¬ 
dosi a Sisow. 

— z\nch'io vi prego; ld.’>c:a*.cci 
il kopek 

E ciiin.indo confu.so I.t tc-ita 
Sisow sorrise come sc .si sciitis- 
.'e colpevole. 

Il direttore guai do lenlaiuenic 
la folla. SI strin.se nelle spalle. 
Poi esaminò Paolo c gli di.S'c: 

— Voi mi .sembrale un uomo in¬ 
telligente; e pos«ibilc che non 
comprendiate rutihtà di riucsta 
decisione? 

Paolo risposc ad alta voce: 

— Se la fabbrica prosciugherà Io 
stagno per proprio conto, nessu¬ 
no negherà que.sta utilità. 

— l.a fabbrica non .si occupa di 
filantropia — dis.se seccamente il 
direttore. — Impongo a tuli' di 
riprendere .'■ubilo il lavoro' 

E incominciò a scendere lauta¬ 
mente, senza guardare no^'iino 

Nella folla coree un mormorio 
d, malcontento 

— Co.sa c’a”* — domando il di¬ 
rettore. fermandosi. 

Tutti tacquero Solo da lonta¬ 
no SI '■enti una voce soìitari.a: 

— Lavora anche tu’ 

— .Se fra un quarto d ora non 
riprenderete il lavoro, farò se¬ 
gnare la multa a tutti’ — risno- 
sc «eccamente il direttore 

E pas'ò di nitovn tra la folla, 
ma ora dietro lui nasceva un 
mormorio sordo, e più si allon¬ 
tanava, tanto più alte «i face¬ 
vano le grida. 

(Continuai 
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^v^to di Ihurto It PHOOSSO DI SOFIA CONTRO I .-RHi SPIE I LA GIORNATA DELI A DONNA i astuzik di coM H.vH HAXDiKm 


Il supremo controllore .tmcricano 
del pi.ino M.irsli.tll, Avcrell Harri- 
ni.in, ha posto ieri il veto ad una 
pif)poMa della Commissione consul¬ 
tiva per la coopcra/ione economica 
(01 (,r.) d! ridurre ilei is^'r le im¬ 
porta/ioni in dollari durante d cor¬ 
rente anno, I larrim.in ha slichiarato 
che una ilecisione ilei ttencrc « è 
inaccettabile per ^li Stati Uniti 

I larriman ha dunque poeto il suo 
veto ad uno dei punti fondamen¬ 
tali del piano formulato da Cripps 
per una m.ij;^;iore - austerit.i - clel- 
rcconoinia dei paesi marshaHi//.ati: 
assis'iamo cosi all’apparente par.i- 
dfisso dei - benelìcati che sogliono 
meno v heiielic len/a ♦ e dei . bene- 
fittoti» che trosano - inacc citabile ■ 
la pictcsa. 

.Anche questa solta I larriman ri'.s 
spuntata; non si parler.t più di ri¬ 
durre le importa/ioni in dollari, o 
nlincno tale ridu/ione sarà elTcttuaia 
solo in uni misura irrilevante. 

l’er il resto d piano Cripps, che 
i ministri dei 19 approseranno in 
uni prossima inmioiic, è pienamente 
aderente al punto di cista di Mar 
rimali, pioponeiulo misure hiian/ia 
rie ed economiche che incideranno 
ancor più piolondamctitc che per il 
passalo sulla struttura dei paesi 
mai shalli// III e ridurranno uberioi- 
mente il tenore di sita delle masse. 

Ia’.‘\ n‘<Jll<Io l’K.U.l'. 

• l.’l'lillà ha risei.uo -.tiorni 
orsono elle il comples-o iiidustiiale 
Ans.ildo ha o'osuio imuii.iaie ad 
uii'oi din.i/ione di is'j macchine 
esi.a\atrici a cinf;oli edettuata d.il- 
rURSS e pie vista dall’accordo com¬ 
merciale it.ilo-sov letico: questo m 
rimaci^io ad iin.i clausola de! piano 
Mai shall che vieta ai paesi - bene¬ 
ficiati - di esportare nell’lùiropa 
orientale determinati prodctii "ene- 
licamente definiti •materiali stratc- 
pici 

le ordin.i/ioni all’Aii'aldo aveva 
no un v.ilore di circa due miliardi. 
Se a questa cifra vi a>;piuni;e il va 
lore delle altre ordina 7 Ìoni a cui 
questo complesso industriale ha ilo- 
vuto rinunciare sempre in omapuu' 
alla stessa clausola-capestro (sei im 
pianti per tris cllieioni petrolifere, 
iupenti ordina/ioni di motori veloci, 
di saponi, trattori agricoli. Ccc.) la 
proporzione del «Ialino subito non 
.solò dall'.Viis.ililo nia da un intero 
.vcttoie dcireconoinia italiana, appa¬ 
re con cstrem.i evidenza. 

M.’ l’allarme gettato dalla stam¬ 
pa (compresi anche piorn.ili econo¬ 
mici non certo stispctti di poca or¬ 
todossia ni.irshallian.a) non è stato 
raccolto dal povcrno, il quale con¬ 
tinua a mantenere un pudico silen¬ 
zio su questo problema che. da al¬ 
tri poverni meno servili del nostro, 
è .stato risolto in senso diametral¬ 
mente opposto a quello voluto daplt 
Stati Uniti. 

II governo italiano è oppi prati¬ 
camente il solo governo marshallir- 
zato che non abbia opposto un ri¬ 
fiuto non solo alla formul.arione 
della « clausola-capestro » ma alla 
sua applicazione. K’ di ieri una co¬ 
municazione di Radio Stoccolma in 
cui il governo svedese rivela di aver 
ricevuto dal Dipartimento di .Stato 
una nota • nella quale si chiede un 
più stretto controllo delle esporta¬ 
zioni dalla .Svezia ai paesi dell’F.n- 
ropa Orientale ». Washington si è 
affrettata a smentire la notizia, ma 
poi. smentita a sua volta, ha dovuto 
confermare. I.a pubblicif.ì data da 
Stoccolma aH’imposizione america¬ 
na significa in pratica che il gover¬ 
no svcvlcse intende che l’opinione 
pubblica del suo paese conosca resi¬ 
stenza di tale impo>iz.ionc. e di con¬ 
seguenza dimostra la sua decisione 
di opporvisi con fermezza. I.’aiteg- 
giamento svedese è condiviso dalla 
maggior parte dei paesi marshalliz- 
zati che nella • clausola-capestro • 
scorgono una grave minaccia alla 
propria salute economica. 

Scriveva alcuni giorni or sono 
William Lowe. l’esperto economico 
del « Xetv York Herald Tribune • 
ebe ha seguito i recenti lavori della 
Commissione economica «lell'ONU 
per IT.uropa, che « ncH’Europa oc¬ 
cidentale si muovono forti critiche 
alla politica commerciale degli Stati 
Uniti • c rivela che gli Stati Uniti 
« hanno tent.tto di imporre il loro 
sistema di licenza di esportazione 
«Ile altre naz.ioni. 

• Cosa desider.a il governo ameri¬ 
cano? • si domanda I.otve. * Il pi.t- 
no M.arshall è ancora basato sulla 
idea ebe la prosperità conduce alla 
pace? Oppure la rico.truzione ha 
per scopo di ere .tre un’Knropa occi¬ 
dentale come potente avamposto de¬ 
gli Stati Uniti per il giorno in cui 
la guerra fredsla «li venti guerra 
calda? *. 

E Pespeno del « New York Hc- 
rald Tribune • rivela ebe « alcuni 
paesi non hanno accettato le propo¬ 
ste americane perche essi ritengono 
che queste rappresentino una viola¬ 
zione della loro sovranità naziona¬ 
le. .Altri hanno accettato, ma sento¬ 
no di non poter mantenere le pro¬ 
messe. La Ssezia e la .Svizzera. Luna 
e l'altra nazioni dcH’l-RP. bene at¬ 
trezzate per fornire aH'Est la mag¬ 
gior parte degli articoli che figura¬ 
no sulle liste nere americane, espor¬ 
tano le loro merci aiPEst. F gli Sta¬ 
ti Uniti non possono impedirlo *. E 
Lowe conclude: « Questi problemi, e 
le divergenze internazionali che ne 
risultano, diventeranno più acute 
nella misura in cui la press:one del¬ 
la sopraproiluzione negli Stati Uniti 
e nel mondo farà diventare la li¬ 
bertà di commercio una questione 
di vita o di morte ». 

La recente riunione della Com- 
tni^sionc Economica delI’ONU ha 
jottolineato appunto che per i pae¬ 
si occidentali è questione di vita o 
di morte ripristinare e sviluppare i 
rapporti commerciali con l’F.st. Que- 
fto .si rifiuta di capire il governo 
italiano che applica, con una orto¬ 
dossia degna dì miglior causa, la 
« clausola-capestro • di Zellerbacb e 
che permette che le nostre industrie 
più S'itali siano soffocate dalla mor¬ 
ia della discriminazione economica. 

Li 


I principali imputati 

condannati all'ergastolo 

1 

I - 

I (ìli altri uiicliel pastori hanno avuto 
pone varianti da uno a 1.) anni 


.S(JKI.\, a — Alle ore 14,0,i (ora 
.laliaiifi d: oggi :! giud.cc distrct- 
tiinle d. Sofìa Con.staiitiiu' Uiidyi’V 
c . due giurati cicl Tribunale ch«’ 
ha giudicato i l.'ì pasior. protc.stan- 
t’ ininutali di SiiiOpaf;:; o. fradiinen 
to «' traffico di valuta facevano 
■ ■iiicrfs,,! neirruiii 'neutre il pub 
bl.co c gl; imputati, che già ave 
Vi.no preso pos’o nei loro scalili., 
s i.l/ivano. Il g.iid cc distrcttuaU 
ia\a siib.to ifttiirn clclln acntenzn; 

ci'.iattro pr.nc.pal. niputati, i pa- 
slor, V< svji, Ziapkov. coiiHrcgi z..o- 
nn';st.«. Yiiiiko Isiiiios. metodista. 
X.i-n'i .N’.iumoi. liattista. flcorg 
C'enu-s pCiitt’cosi;ile. i .conosciuti 
c(.i)t\()!. d: sii.otineg.o « d: allo 
trad mento per avir r;icc>>Uo iiifur- 
m.'z «mi «b car. itcrc militare ed 
economico, ccì :ucrlc fornite ad 
una potenza strati.era. riceventlo 
soMinie di ticntiro a compenso delia 
loro oner.i. sfino stnt. condann;iti 
al''ci ga stolli 

Ino'trc f|UO'‘. «piattro prineipai: 
.'.'iiitft. sono stati condaiinat' alla 
l•n"Ita fìi un mil.one di Irra cinscu-i 
jnii. I 

I .\c confront: degl' altri undie i 
ini -‘or: il Tr'hunaio ha emanato pr-> 
|r«' var.anti da u.no a quindici anni' 
ifb rcchisione as--o>\'endo alcuni di| 
Jes-i dall'fccu.sa di alto tradimen;«* 
|o di delazione di notizie militari 
Due rii essi, che sono stati condan- 
jnat! a un anno col beneficio della 
eoiidl'iionale. sono stati iii'mediata- 
mente scarcerati. 

Ziankov r Isanov su! cui capo 
pendeva la condanna a morte, han¬ 
no esnrcsso la loro gratitudine per 
'a e’cmeii'za (-^I Tribunale c hanno 
dichiarato che as rebhcro fatto 
tutto il po-s.lille per emendare «e 
tironr e colpe .. 


ifeizmann ha qu.nd: e.sam.nate le 
d.chiara/.ion: dei te.stimoni porta*, 
da • Lettre> l•■'ran«;a•.sc.s » contro 
Kiavt.enko. eil lui affermato che 
e5e-c • non .-.ono attendibili • da | 
momento che 'vitti ; te.stimvvni a«'n<' 
o eomuni.sti . simpatizz.anti comn- 
ni.sti .A pre.sc'.ndere dal fatto ebe' 
quo.^ta fl( rmazione non è vera (tia! 
gli iiltri biuino testimoniato anche, | 
tanto pei eilaine -^olo due. il deca-| 
'Vii di Canterbury c il U'buri.sta Z\.- 
liaeusi e .iitei es-antc notare che 
Hei/.mJim. dopo avere tentalo di 
invai «line .--ul terreno po!'*’''n le 
deptis'z.ion- dei tr^timoni di Le'- 
tre.s FraiHiiiscs. ha dichiarato che 
n-ni era iua aiienz.uinc scendere 
sul terieno politici» f.'affermaz.tone 
c .sembrata a.l'ud.torio .almc.ao 
eoii'raddittor.a 



Nascondevano il tabacco 

neirin terno ili Ironclii d 'aHerfl 

Centoqunrantamila .sìf^arpttp spqiipstrate dalla 
tributaria in un mnj^osz-inu di Ipgna di Milano 


■ I 


KO.Al.A — l.e «iper.iie «Iella ('«'iitrale «lei Latte all’ora della mensa 
lesleffRÌano l’H marzo nel loro slaliilinieiitn. In Ogni parte d’Italia 
la RÌornata di ieri ha dalo origine a nianifc.stazinni di solidarietà 
con le lavoratrici. Il terna dominante è .stato: per un avvenire 
migliore lottiamo per la pace. K dell.i lotta per la pace, la 
mìmo.s'.v è stata il simbnlo gentile 


I MILANO. 8. — Un gro.sé«o «f>n- 
llrabbandn di tabacchi è st.ito -.eo- 
. jperlo dalla Guardia di Finanz.a. I 
, labaeen. venivano introdotti m Ita- 
I 'la. prevalentemente da! eoiit.nc 
ijM 'della Valtellina, naseo-sti entro tr.ni- 
™ jchi d'albeio abilmente scavati. 

I troneh: venivano scaricati a 
Milano in un dcpo.sito ili legna e 
, 'c.-irbone e vuotati del prez.i(xso eon- 
! Icnuio che passava nelle mani di ^ 
,'abili .spacciatori per la vendita' 
' ' clandeslina. La .sorpre.sa dola poh-' 
z.ia tributaria nel magaz.zino hai 
j portato al scque.stro di HO mila .si-j 
ìgarette. 1 

i Sono .stali arrestati certi Renzo 
.Tasselli e Giovanni Lis,soni, inten- 
!ti a manipolare i pacchi, il propne- 
j tarlo del depixsito di legna e la pnr- 
i tinaia dolio stabile -Secondo i pri- 
imi o'oiTient' m mano alla Guardia 


d; Finanza, efie sta .stabi,ondo le 
'■-.itte iiroporziont del eontrnbban- 
c’o. non meno di 1* imliom ni .siga- 
i.'tlc sono .siate finor."! importate col 
o.siemn de; tionehi d’albero. 


Mercoledì O p'n>->’n 1949 


K U'-L .‘o ‘in 11 ai 

'Vie' ^ltuùv4.- 

«'«SII ii'ie -fi Ilio «il 

Palmiro 'rogH.iltl 

e i..\ CUI w'iiK i t).\c:!rn.\ . ri 
Pii'tr«i seeeli'.i 

Il pr.'iio .iilieolo 11 lt.-,!;a «telo 
-fuviz'.itn •.ovictlcd ’lltori.lt I.Y.S- 
SKNKO ••n » Ki ed' 1 . 1 'ii'l.i c r\n'u 
z.o»>c '■ 

c -fi Ut’ it 

Di VItlorbi. (Irici'o, Dnirir. Pie¬ 
tro .MniiiaKnan'. -loviie, .Xsost'nn 
Di'gli Kspliuisa. nigiaretti. c:alto. 
Hontanari. .Sarae'iio, Itakie-l .\|es. 
sandro Paileicv. .\. li.in KuiiRb'. 
Cliillo Trev'sanI, C'.iniii Puri Ini, 
SoPlnia. Ilusctto, Pert.il.i. l'.z n 
Taililei, .Aleoei'i, eer. 

CO '1 .spo’'cten/.i (Ili P.i' c ri 
I.iiìKÌ f'av.ilto e ri L'iiini .a.'ion « 
• Vip Nuovi' . (li K orl.iiiii «lei Se¬ 
colo. (’orationa. l'acelalorc, .\nieii- 
«loia. Cullo -Il 
I.V MOVnUNTO 
n -egoi ri' • 

Verrilii'. rongeroii. ( aiiierlti', .M,« 
Jor.in.i, Seaniell'. Onesti. 


II. .Al.\I.TP.Al PO IN Pl'CI.I.V 


I. 


130 ftimiglie 
bloccate dalia neve 


IN tutti: i.K unicoi.E \ l. 


U - «■ 1 ' .1 1 ! 


1' Il 2 ri; 


TRE ORE DI VIVACE DIBATTITO A MONTECITORIO 


Appassionata replica 

agli attacchi d. c. contro ii 


di Di Vittorio 

cinema itaiiano 


Ppsenti dovumenla la possibilità (telali alimenti agli statali - L^otto marzo celebra¬ 
to dalla compagna fiossi - (Commossa commemorazione del compagno (blindi 


Sun Fo .si fliinoHo 
(la primo ministro 


.WNCHIN’O a — l-ri situaz.;one 
Mi.tic. che ha continuato a rei^nare 
n'aita Cìn:« nazioniillstn dopo 11 ri¬ 
tiro di Clan? Knl Seek ha avuto una 
hUa Prima èoiisegucnz.i oggi von le 
'■Inii'sioni del Primo .Mini.stro Sun 
Fo 


Contraddittoria difesa 

per il tredilere Kraveenho 


P.ARIGI. a. — n procef.so Krav- 
eenko e entralo nella fa.«e delle 
arringlii'. Ogg: ha parlato Heiz.mann. 
avvocato di Kraveenko. i', quale ha 
affermato che < I.ettres Francaisoi' • 
iti è macchiata di ben 26 delitti di 
diffamazione. E' probabile che Mor¬ 
gan e Wurmscr non .s; fo.s.sero ac¬ 
corti. quando hanno dato del tra¬ 
ditore a Kraveenko. di avere com- 
me.s.si tanti * crimini ». 


Il progetto d: legge Mi; migiiOra- 
mcnti agli -statali e finalmente ve¬ 
nuto in d-.-i-u.-sioric ieri a Monte¬ 
citorio 

La .seduta si è aprila alle Ifi .sotto 
la prcsiflenza doll’on. Gronchi che 
dà -subito la parola alla compagna 
.AI M. Rc'.s.si che celebra la ricor¬ 
renza deirn marze, festa mteriia- 
z.ionalc della donna. Ci si con.setita 
— ella dice - di inviare da quc.sla 
tribuna un .saluto alle donne italia¬ 
ne, fhe con il loro eroismo duran¬ 
te la lotta antifa.s'.'i.sta ci hanno per- 
ir.e.sso di parlare oggi ria quc.sti 
bnneh;; un saluto alle donne che 
combattono iier la libertà m Spa¬ 
gna e in Grecia. 

I.a compagna Ro.«.s. conclude rl- 
eerdato eli album coi .A milioni di 
firmo di donne italiano, che si sono 
impegnate a lottare in dife.sa delia 
pace, album che una dclogaziono 
fcmm'niie italiana recò a Parigi al- 
l’ON'U. 

.Subito dopo prende la parola il 
compagno T.AROZZI che brevemen¬ 
te, con A'oce commo.ssa. commemora 
Ennio Gnudi. segretario del sinda¬ 
cato Ferrovieri italiani, già depu- 
trto e sindaco di Bologna, tenace 
cfimbattcnle antifa,sc;s1.-i. campione 


[della lotta <ioi lavoratori. .Alla coiii- 
iin piornzionc .s; associa il d.e. C.AP- 
PUGI. 

CìRONCHIi Oli. eolleghi. credo 
(1: interpretare il pcii.sicro della Ca- 
iUicv-ji se mando un pensiero reve¬ 
rente a Ennio Giiudi. al di.'opra di 
|ogiii divi.s'.one politica ■. Il mini.'tro 
GIOVzVNN'IN'l si a.ssocia a nome 
del GoAciiio. 

Vunc quindi po.-to .11 «i■.scu.'Siono 
il d.segno <i. legge su miglioramenti 


agli .slatrdi. . , i . . 

Ila per primo la parola il clc.k noleggiatori nella as.solii 


L interrogalorio 

di Pietro Badoglio 


C.APPUGI il quale, /acenrio una 
.sti j la della agitazione degli .stata¬ 
li ha sentito il bi.sogno di .scusar.si 
.se ! dirigenti della - L.C.G'.LL. - 
non aderirono alla giornata di .scio¬ 
pera degli statali. .. Ciò non fu per¬ 
chè non s; snnti.sse la nrc..s.sità di 
cuosta protesta, ma solo per non la- 
.sc.arsi agganciare al carro della 
O I L* 

DÌ VITTORIO: .Mai vo.stn la¬ 
voratori aderirono lo stesso! ... 

C.APPUGI ammette che 1 niiglio- 
rrmenti progettati - non .sono .suf- 
fic enti.. e illustra Fornir.’ noto pro¬ 
getto di legge della .. LCGIT. • • 

Ha la parola il d-c. CASTF.ULl- 
.-WOLIO e quindi Fon. P.ARRI 
• PRD che propone, come iniz.o 
della "riforma burocratica . la 
chiusura de: concor.si c il colloca¬ 
mento in pen.sione di coloro che 
liianno raggiunto 1 Iimit' di età. 
Seno le 19.2.0 quando prende la 
'orrola fra vivi .segni di attenzione. 


tcrpcll.-iiiti .sulla questione del Ci¬ 
nema. 

.Alla npre-a. primo a prendere 
la parola ò il compagno COREI che 
denuncia la vera so.stanzui della 
propo.sta del sotto.'Cgrctario di isti¬ 
tuire — invece d> una ta.ssa sul 
doiipiaggio dei lilms e.steri — una 
.sotto.scnziune obbligatoria da parte 
degli importatori di fìlm.s o.stcrf. In 
questo caso il rimedio è peggiore 
«lei maie. m qiiantn mette i medi 


ta imi.O'sibilità d. tener t«'sta ai 
.grandi impoilatori, che sono m 
linnio luogo le ste.s-o Ca.se ame¬ 
ricane. 

Un simile provvedimento, infatti 
va a favore rìt'gli iTiporlatori ame¬ 
ricani che potranno utilizzare : 
piopn fondi ogg: congelali in 
Italia .. 

AXDREOrri: .Che c. vuol faro?.. 

COREI: ...e contemporaneamente 
co.stnngc ; piccedi o medi noleg¬ 
giatori a ricorrere alle Banche per 
pagare : noleggi: cosa impossibile 
dat; gli mteress; fortissùn; da pa¬ 
gar»'. Il provv’iniento .sofr«icherà 
dunque i piccoli e medi noleggia¬ 
tori. a vantaggio degli americani 
che stabiliranno, anche sul noleg¬ 
gio. il loro monopolio. 


-Non è un provved.mento sim.'.c 
che vogliamo veder p ■ tato alla 
Camera. .Se Fon- .Aiidrcotti non 
presenterà una legge organica, sa- 
r«Mno noi a farlo pc.- costringere 
il governo e la maggioranza a pro¬ 
nunciarsi in propo.Sito ... 

Sono le 22.4.6 ijnando lircndc !a 
parola il compagno DI VITTORIO. 

L'on. Sembralo — dice il Se¬ 
gretario della CGIL — ha voluto 
mortificare gli artisti einematogia- 
fici. che onorano l’arte italiana nel 
luistro Pae.se c all'est, ro. con una 
ironia di riozz.na. Che c'è ci stra¬ 
no. on Some raro, eh e .Anna Ma¬ 
gnani. Gino Cervi. De .Siea siano 
andati a Piazza del Popolo a prò- 
tc.stare... 

PA.TETT.A: - Vi rii.soince che qu«'I 
giorno non siano anriat: a San P.e 
Irò! 

DI VITTORIO. .< E.ssi hanno c.ser- 
citalo un loro dir.tto d: I.bcr; cit- 
laci.ni. Il mcravighar.s- che delle 
pej.sonaiità che realizzano de; fori: 
guadagni siano andate a prote.starc 
in un coniiz.o. significa es-iinmere 
una mentalità feudale; «.[-tiifica pen¬ 
sare che solo la povera gente dib- 
ha andare in piazza ji chiedere, 
dalla compiacente benevolenza del 
pndronr, il pane. 


R.-\RI. R l.a .situ,azione deter¬ 
minata dal ma.tempo in alcune lo- 
caiit.i non è ancora m gliorata 
L'autonioli ii-e aAt 107.■ dei'e Fer- 
io\ie rifilo Stato «‘ .stata bloccata 
dalla neve alta due metri sul trat¬ 
to Spinazzola-I’ogg'or.s.ni Una lo¬ 
comotiva inviata in soicor.so è ri- 
ma.sta nmlie e-.s.a bloccai .1 Due al¬ 
tre loioniotive munite di lo.stri e 
con a lioido squadre di manovali 
.sono .state insiale d’iirt'i'nza. N’u’la 
s; .sa aneoia delle eoiidr/ion; dei 
v.aggiator.. 

.Ad z\il>erello le 130 fammlie a'- 
loggiate nel centro raccolta stia- 
n eri a 4 eliìlomelri dnll’nbitato .so¬ 
no sriMn vveri non fiotendo gl: 
aiitoeani dei rifornimenti raggiun¬ 
gere il i.mipo. La neve lia .supe- 
i.'tto il metro 

.A V'e.sti il rimoreliiatoro «Pollo 
F.mpedoete * è .stato .spinto dalla 
v!o’enl:i in.ireggiata sulla .spiaggia 
7.aeeagnini. L'equipaggio ha potuto 
-a'vars; ocr 1 bassi fondali 

.•\ Molletta la navigazione .sotto¬ 
posta è ostaeoh'la dalla mancanza 
elei fanale verde che scgna'a 
.eeebe di .San Domenico 


RASSEGNA NOSTRA 

l.:« tlivisi.i l’.i; t'g <im cri’l.t .1 cii ., | 
«tei l'ninltato ftoin.iiui «Ieri .\ X p l . 

Con lui amp'o le-ociuito =n co- | 
inizio Utiulo riall'Oii noi.URI Xt 1 
.11 I..iigo «foi Fini I:iu<'il.ii. 

-crini «1 ' 

Ilei, Hriiiio, lliigli.iri, I i.uic.i. II'A- 
gosttiio, l.iissii. Aliilietlt, O'r.ani. 
•feall, l'Ii.iiil, Vercetlinii /..iiiiinll. 

Tienl.irine p.ig.nr piu quai’io 
•n lotoc.ilco con p'u di venti l'.’.n- 
siia/ oni 

In venriil.i In tutte le edicole a I- so 

rit’ri.izionc c .Ainininlstia/ione - 
Via Saiol.i, 1.1 - lloina. 


PICCOLA RUBRI ICITA’ 


SOCIETÀ' PER LA PUBBL’XITA’ 
IH ITALIA (S.P.I.) 

Vi,a (tei Parlamento no. Telelnnn 
GI-‘j 72 e fi3 4S4 ore S.10.11. 


UCrA.SUl.M 


e .si,ito ri.volto «ta; m:iro.si. 1 

fntanio .‘O-servatorio meteoio!o-| 
gico di Rari romuiiica ctie la tem-i 
nei afilla ha raggiunto un nvnimoi 
di due erari, sotto zero nelle u 1 tì-|£ 
•ne 21 ore 


A A CD CI.VE l.ur'Vit n . 

■ fi glt l.l I Mfi'iljnr C'- iiirln*-) 
MACCHINE nvjl crii, ollirini r.pi.-ii iqi 
sfr«i--i.n li'Hit’])]. ITAIMUVIIV (ìrilin 1 ' 
le i "'‘Si S?U 

t! fannie I PELLICCE LIQUI0AZ10.'«£ «rr in. surn-r • > 


iitll AitryVaD F». • «nr . Cimo 1 1 - 
p'fi belle - le «to'e s anpe iiiii nnei. 
Iii.i'ntii t; mt-;; niMlFIl 

('.iT.ro 't.l'r'e SI nr T» n'ino 


.MOBILI 


I 


IMKTKO INf'.ltAO 

Firotiore re.snon.sahile 


A. APPROFITTAIE' S«»T(tam" eanemu'': 
tisnin l'inti’ jmiD»-'’ nimi.fhp Irn 'j 
nti A'hfrih! PfliUiionl 'llMl 

Oli, r J l- S’IPill I 


Stah'Ilmenir Tlnoeranct’ U F S I S .A 
•fom.i V’ir IV Xrvvemhfe 14«1 n.nm 


A ^s! U M 


za OlTertc in\)>irRo e t.TVoro 1.» IO 


MANIFATTURA 

•JT i r»' S M ir 


-Il ?Ti .ir I\i >-<i 
I ps* I’t 1 r», F,'(n n: 


S A IM 1 TARI 


Prof. Doti. C. F R A N K !"■;«' S T R O 

Ilo'.'Liile Nciii«)pato!og..i Uni ’ei-ii.i | 


Carlotor.ipìa Buarisioiie neiir.istcni.a. 
fobie, iiii|)nte)i/.«. ulcera iluoden.ilc, 
•asni.i, rotiti, cpilessl.l. artriti 
.Xazioriale ifii - Tel, r.t'in; 9-10; 16 -IR 
Opuscolo giiitis 


Prof. DE BERNDRDISI 


.SPKUi Vt.lS FA r>F,R.M.\T01-OrtO 
r.'ur.i inrioìorr «enza opcraz r.» » 
K.MoriHoiDi - VK.xt; v\nito.si 

R.ig.icil - P'i'.gne - triiocc r 
VK.XKBKK . l’KII.K - I.MPOn.X/.l 

Via Cola (li Rioii/o, 1^2 

Tctf’t. H-jOI - Ole B -13 fc 16 2(1 

Kcst'vo B-ll 


I guadagni degli attori 

Fo.v mini.strn dotte finanze eomna-; 

le sciocchezze di Andreotti 

e po.s.sono c.ssore accolte. | 


Spreialisla VKNFKEE 
i niroTi .N'z.A i 

jni.STfUBI K A.VO.sil'.LIt: .SESSUALI I 

jO-11 16-19 test 10-12 o pi'i .ippuiitain. ' 
V;.i J'iliH'.pe .-Xmerieo 2 
;i.ni 2 . Via Viniinalc. presso Staz'oiic) 


PELLE Via del Tritone. S7 


rii fiuiitc al « .Mcs.s.iggpio • 
Oiano: H-17 - Tel. 4H0 662 


ìfrrmarr c che In f/raì'ita delfn 
'rim:ione non gli pprmftteva nep- 
ìpiirr rii dixnitrre xii questo nrgr- 
inento. Egli era in uno stato di 
ig-aude nirbauiento e la vunversa- 
::ic>ne cf<sn dopo qualche minuto-. 

In nes.sun pìinto della deposizio¬ 
ne ri; Biidonho f trova trarr/a di 
quest: lontani fon 1 rappresentnnt: 
del C.L «Y- ebe gli pro.sncttavaito la 
possibilità e la necessità di oppef* 
fnr.i' ni ponolo per usare dalla gra¬ 
ve rf,udizione ’ii cui era il vostro 
Paere. leenlimiaf 


|(confini«ozionc dalla prima pagina) 
ni.stro degli Esteri ed anche il Va¬ 
ticano ■ 

Al Maresciallo, d'altra fHirtr. do¬ 
veva anche toccare la ventura di 
e.'.sere smentito dntVon Bonomi s'i 
iqnella parte della sua esposizione 
|che tracciava la politica del Go¬ 
verno dei 43 giorni. 

Interrogammo tl vecchio uomo 
politico nel suo Gnlunetto di Pri¬ 
mo Ministro. Rimase seduto al suo 
tavolo ed ro mi .'^edotti di fronte 
n Ini avendo .sempre il mio fianco 
I due generali. Anche l'on. Bonnivi 
pnrlni-n come Badoglio, seguiva lo 
sic.tso sistema. Attendeva, cioè, fo 
toTmvIazìonr della domanda e poi 
pre-.devn a parlare. 

Parlava a lungo, senza interru¬ 
zione. Tutto il suo interrogator’O. 
che durò poco più d: un'ora, si 
coiiipeiid’ò in due domande. Sulla 
pofit.'en del Governo Badoglio lo 
cuorevole Bonomi dichiarò: 

»• Vidi if iMare,<tciaf(o Badoglio due 
o tre giorni dopo il ?5 luglio. An- 
aa. da lui come Presidente del 
C L..Y. e lo intratteiin; su alcuni 
arnomenli, speri'iimrnte <u quello 
della immediata liheraz’one de-' 
detenuti politici.- Mi disse die nf.n 
aveva avuto tl tempo di avvertir¬ 
mi e SI richiamò alla min tuìsizionexa:r> uiu- = g-cc.i'or; d- 2.» mMa tire e 
de! Ilio Ministero che era di roroi-'hanno deriso d f.i-c i.-n'.ach e«fa. 

ttrr militare. Gl: r'spos. che noni ___ _ .. —- 

•irei'o alcuna raoionr d dolermi ej 
che egli tra libero d: fare ao cre| 
ritrnevr più opportuno. 1 

Sur c e.ss:vamentr. poro primo o’rl-! 
la metà di agosto, come Pres-drn-, 
te del Comitato .■Xrìttio.sc-.sia e in¬ 
sieme n» rappresentanti dei set 
partiti (De Gosper,. Casat., tìu.nt. 

.■nnirndotfl. Biinzzi. Saìvaiorell: f. 
avendo coa.statato che il Governo i 
Badoglio non si .stoeroro dalla Ger-, 
man-a. andai da Badogho r gh jvir-, 
tai un - ordine del giorno - del Co-’• ^^^ 


Oliando voi fato una potitic.i di' 
prenii e di su.svidi agli e.sportatori 
(trovando per e-si quei miliardi che 
non trovate per eli .statali) e fate 
una politica di le.sina per i dipen¬ 
denti dello Stato, voi contraete pau- 
ri"*anicnte ta capacità di acqui.sto 
del mercato, tagliate le gambe alla 
f« r.Tiazione del risparmio e qii ndi 
alla ripresa economica il che si- 
gn fiea. in ’.'llima analipi. impedire 
anche il risanamento del bilancio 
a cui tanto dite di tenere. 

F che la vo.«tra po-sizione no; con¬ 
fronti degli .statali sia dovuta non 
Ja impossibilità material! ma a cat¬ 
tiva volontà, basta a dimostrarlo il 
s'o.stro atteggiamento quando .s- trat¬ 
ifa di trovare denari per altri fini, 
JSe oggi ci veni.ssc affidata Famnii- 


Anche Boniperti 

(OnVOOtO per l8 ** flSZWHfllC » in.-trórìonc fLdilctana della Sontalia. 

- !‘rovereto immediatamente 1 20 

La F.LG.C h.i convocato aifuttmialo .10 miliardi ncce.ssari per mania- 
ora a Firenze, per il primo al'.eTia-|rp laggiù il corpo di occupar.one e 
mento dell.i • nazionsitc • anche Fjpcr il governo locale 
eentio avanti Bonipert: della • Jn -1 ..Un aumento delle entrato — 
ventus Per quanto Boni^-^tl g»o-, abbiamo già proposto _ 

C'il anchr da intorno ** chiaro che . ,, . . • 

!.i .sua cauvoc.i/.ione r.moffe in cicco trovato sllbitn .senza 

*a Hi Amarf#*! In 1 in li. f J5Ì fìc«*rp 13 prc^SIOH^ COTI 


a nre-'enza di .-\made| In .squadra. 

Si «ipprenrie che a; pi imo aitetia- 
mcnto tioti po’ranno partecipare, 
perchè ìndì-po.sn. Mazzola. MarO'K» e 
P.irol3, 

Gii.»ice poi tiofzis da Lucca che 
dopo ta seo".nt!.i nterna co; l.ivorrio 
1 dir aent; de'Ia Società barro mu!- 


pres.sione 
la .semplice repre-s<«ionc de'le es'a.sio- 
ni- ma dovre.ste per questo ricor¬ 
rere a quei consigli tributari a cui 
non volete ricorrere perchè danno 
It.ippn fo'st d'O a coloro di cn.. al 
goscino. voi curate gli intcre,s.'i. 
La seduta è rinviata alle 21.10 per 


L'on. Semeraro ha voluto far; 
dtllo .sp.rito di ha.ssa lega sui for- 
u.s.simi guadagni degli attori. Tra 
Faltro egli ha detto anche delle 
bugie, perche non è vero che Cervi 
abbia guadagnato due milioni per 
doppiare F.. .-Xmloto ■■ ma solo -fiOO 
mila Lre Questo no.stro grande 
art..sta ha lavorato tre mc.s; al dop¬ 
piaggio. E tl noleggiatore c: ha 
guadagn.ato 300 milioni, trecento 
milioni che egli deve al successo 
del film .n Italia, grazie all’arte — 
per quanto riguarda al doppiaggio 
di Gino Cerx'i. E’ molto significa¬ 
tivo — e.sclama a questo punto Di 
Vittorio tra le manifc-stazioni d: :n- 
.sofferenza del centro—che proprio 
no:, che siamo accusati di volere 
un livellamento banale delle atti¬ 
vità umane, un grigiore piatto dei 
meriti, siamo questa sera qui a 
r,vendicare di fronte a voi i di- 
«ifi e ? esaltare i menti delle per- 
.-oiiahta che emergono c che hanno 
saputo acouistarsi la stima e Fam- 
r.i.razione del pubblico italiano • 
straniero . (Prolvngat: applausi). 

L'cn. Andreotti — continua Fora¬ 
tore — ha voluto fare dell'ironia 
su! - Comitato di agitazione •iel 
cinema •■. dicendo che non è un 
organo sindacale e che pure pre¬ 
tende di es.sorlo. che non è nè car¬ 
ne nè pesco. Onorevole .-Xodreotti. 
già nel mio comizio a Piazza -lei 


quella manifesta?.one s; trovassero 
d'accordo lavoratori-tecnic;, sceneg¬ 
giatori. manovali, registi, e indu¬ 
striali. Il Comitato d; ag.ttizione 
non è .solo un organo sindncaiel 
perchè i sindacati non lianno vo 
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Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragndi - Piogho - Idrocele - Ernie 
Curo indolore o senza operoziono 

CORSO UMBERTO, 504 


'GABINETTO DERMOSIFILOPATfCtS 

CURE specialìstiche 

r'‘xZiCI.[ -VENEREE 'jr .''-•■R.H 
cfiOS'ZT.V •- PELLE 

IMPOTENZA-s? 

SaUBLINO 

•inia;t:-::cEiE-p/t''Ari. emorroidi 
ES. SANGUE-.viC'vt'CO-' 

VIA CALBERT04(Ì.AI}C(i)SAl[ RIseAVAT) 


Ir repliche ad .Andreotti degl- 'n-iPnnoio .sottolineai il falfo che 


in 


Ore R-20 - Kcst'vi H in 


Ulto monopolizzarlo, hanno voluto | (P'oera del Popolo) - Telef. 61.929 
che comprc-ndcEse tutti gl: intcrcs'| 

.sali aila riprc.sa del cincma^j^lia- 
no. Estso ha intanto già ottennio; 


un primo grande .succes.so: il fattoj 
che per la .si-contìa sera no: s'.amo' 
qui. in quest'aula, a discutere 
queste cose. ET meglio quind; chi-! 
ella rispann; la sua ironia.. J 

L'oratore rileva a quc.sto puntoi 
FafTermazione di -Andreotti. secon-1 
do CUI Fattuale legge che impone j 


Dr. S I N I S C .A [.CO 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato nrr 


1 .SperMlìsl.i VE.NKUKK e PKLI.K 

d-iv \oiturno. 7 f.sia/.i -MI ib li'!Ia solocupadelledisfiinzioni565503» 

Telefono 481.fti:.n 


Cab. 
VK.VF.KEE 


agli esercenti d. programmare tìlms! 
italiani per almeno 20 giorni a tr.-| 


'impotenza, fobìe, debolezze. aiiooiaM* 

-- , giov.tiiill. Visite c cure pte posi m.iir’- 

nermosiniopatlro mon'.ili Ore 9-12; 16 IR. Kesfis 9-II 

' DoU. CARI.KTTI 


Vicolo S.ivelli 20 fCor- ; 

so VUltorKi . di fronte I Ksqullino 12 iSalr separale) 

me.stre non .SI può applicare perché: me Augustus) venne.-, pene .-r-.-, 

non ci sono abba.slanza film.s ita- ' 
lian:, -Innanzi tutto è vostro do-j 
sere aumentarne la produzione; è 
quello che vi chiediamo. Ma come' 
avete rie.sumato fìlm.s americ.'.ni ' | 
vecchi di 10 e più anni, non po-1 
tote riprogrammare vecchi filrnsi 

■!;.'r-rtic ™.'o"crme An ' CONTINUA LA PIU’ GRANDE LIQUIDAZIONE DI CALZATURE 

Oreotti non abbia ri.sposto a nes-j^----——- 

suna delle proposte concrete n''an-i UOMO TUTTI I TIPI DA 


AL CALZATORiFIGIO «BARBERI» 

VIA DEL LAVATORE, 58 - ROMA 


DONN.*\ TUTTI 


zete da'FOppo.sizionc. Di Vittorio | 

conclude ribadendole encrg;camen-j SCARPE E S.-ANDALI D.-\ 

te. Un lungo applauso saluta la | j T,pj g COLORI DA. 

fine dei mio d 2 «cor?o chr ha ___ 

.«Citalo profonda impressone fra -j; SCARPE D.A B.AiMBiNI E R.-\G.\ZZI TUTTI 


Notizie brevi da tutta I* Italia 

DALLE ÌQOSTRE EDI25IONI J^ROVIIO^OIALI 


* 1 

pubbliro e : numeros lavorator; i 
del Cinema che afToFano le ’-f'.-' 
bure. I 

Repl.ca ancora i! compagno s,-»-, 
'Talista M.AZZ.ALI. Il d.battito èj 
’■ nviato alle 21.10 d stasera. I 


I TIPI DA . 

SCARPONI DA LAVOR-ATORI PES-V-MT! 
TUTTO CUOIO. 

VISITATECI ! 


L. 1.900 in noi 
L 700 in poi 
L. 350 in poi 
L. 2.700 


.%rr.I'ST.\ B.ASE N.AV.AI.E 
.AMERÌC.AN.X 7 


stone di un rr.eintfesto deila Costi¬ 
tuente de: A Terra Nei!» mterei.s.in- 


tw.er 

j-SO opportune riforme costituzmnat- 
I mente deliberate * 


'te sentenze il «Procuratore dette Re- 
MJGUSTX « — Si apprende de. dice che n manifesto puè 

, , . . , ~ ,—igusta s'he in quella base natale.[affisso poiché «legittimo è 

.-ri'fofo nel quale s: :ri'ifara il t.o- e preci>-c:'-e:i:e In atcuni toca'.i del; j alla reatizz-izaone di con- 

remo o rompere ogni inaiigio e'porto si è ins-.-iU.-iio i! Comando Ma- quiete sociali oa efTettuare attw.er- 
s'accare l'Italia dalia Germar a. af-'nra SU. ' 

fronfanrio fr con.segiieTire d: qne-j VITTORIE COIIUXISTE 

«to atto In quello oeca,«’one * elezioni sii.dacali per '.a r.o.nina'OUE CONVEGNI PER l..\ TERR.X 

rzrofe Buozzi dichiaro ehe fnfio Commi sionc Interna alio sta*’ -.iB-nve» q 

ptoietar ato itnl-avo .sarebbe siorr. ^ nilimento S M I di CamP'itizzoro fPi- 8 uomeni mcrco.edi 

pronto a combattere con 
deschi. 

Badoglio dichiarò che 
SiriePe era delicata, che 

va dare una risposta prec'sa e che 1 Vài-rV-tian.i ne ho ottenuti 199 ' - ' 

crrefcbe porfafo ques’o voto a! Ca-i ^n-he ad ^^conà a corrente co- PESC\RA. 8 — Ieri si e s\oUo il 
po dello Sfato j n.’inist.s h« npirtato ta slttona nel- Convegno provinciale dei C.i-nltAtl 

- Success,ramente e pree">anienlz |-e elezioni oer la Com:nls->ione In- per la Terra in prejiwrazione riet'a 
Iti 7 settembre del' 1943. avendo jn-i terna dei C..nUe.-c VAvaie Ecco i ri- s-»semh’.ea di Modena 
piifo ebe in quei giorni si stava 
trattando Varmisiizio ch’eti nu 


VENTI CONT’.ADIN'I 
.AKRE.‘iT.-\TI NEL SlR.Vn S.AN'O 


Sm.\CUS.\ 8 — La pollzU hai 
tratto' in arre-to oggi altri 20 «mnia-j 
:'.ini .-.ccuvati di aver partecipato a::ej 
•'lanifestazioni di pmte-t« svoltesi 
qu.iiche mese t<s In effetti '.a poli9jf.j 
con questa ennesima pro«ocazione j 
viene in aiuto agii Agran 1 

L.^VORATORI .A.SSOLTI j 

SIFN.A. 8 — Sette 








rotfooii'o al .Mnre.sc.allo Badoglio 
Gli esposi che i partiti antifa.se, sti 
.sarebbero stati intorno a lut per 
sorreggerlo nella inevtab.le lotta 
contro tl tedesco, .superando ogni 
dissento o polemica. 

Gl: ricordai anche che la situa¬ 
zione era molto simile a quella del 
1859, quando i Mazziniani si pose¬ 
ro a disposizione dì Cavour 

Il Alnrescinllo mi d:-«*e che ero 
linoftle ebe to insistessi su notizie 
tht 9U>T) *ra tu grado di con- 


-ultatt UnitA Sindacale 1 04.i voti, re- 

oubhiic«nl '23.1 «lemorristiAnl H -IIMV OISOCCl’PATI -AD .AREZZO 
IL P.C.I. .4LI.E ELEZIONI S.ARDE .^RE2ZO 8 — L agitazione fra i 
z-irvt I \Ri (z II PCI ha ore- disoccupati deiia provincia che rag- 

dentato len. ores-'o ia Canceilerta del giungono il nume^ {T^^nna 

nuovamente intensificando Una 


/ 


.‘Ji. H'. w 

gtonatl F.’ questa ta prima Usta che prossimamente per soFecltare * 

^‘-uHllU perT';^al!“'<i 

. _ __—„ , «ono stati p.-omeasl gli stanziamenti 

UN QUESTORE SMENTITO < nere«.sart L'.-Xm i.lnt«trazlone demo- 

PIRKNZE. 8 — Il Procuratore del- cratlca di .^^e7Zo da! canto suo. Ha 

1.1 Repubblica doti Sica ha «ccolto dato un forte contributo alta so'.u- 

il ricorro presentato dal aen comu- zione del prob'ema stannando !a 

hlsta Rl.storl contro II duieto espres- somma di UO mlUoni per opere di 

■o dal Questore di Firenze alFaffl»-* ricostruzione. 


(hanno interposto ricorso in appello 
Del coUcglo di difesa faceva parte 
tt compagno Pau.sto OuIIo Preceden¬ 
temente dalla stessa Corte erano! 
state rtsa-ilte quattro donne di Pog-j 
•jibonsi Imputate sempre per fatti ' 
.eirttivi alto sciopero di luglio j 

I TELEFONICI PER LE RIFORME' 

X.VPOI-I 8. — U'o d g. conclusiva 
dei lavori del Congresso nazionale 
de.la Federazione telefonici afferma 
la qecc.ssità di condurre una tolta 
a fondo per ottrarre I «ervlzl pub- 
b.icl alta speculazione privata e I 
diritto del lavoratori di parteepare 
al.a Direzione del.e aziende attraver¬ 
so I Consigli di Gestione. 

A Scgrelario generale deda Fcde- 
-nzlf'fio è Stato confermato a ’iina- 
nlmiià 11 compagno Tanzare.ls dcF.a 
corrente comunista. 




superaranciata S.PA0L0 

CHINOTTO S.PAOLO 


Prodotti S.I.F.A.C.-R 0 M^’''‘ 
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